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pubbhcaz^one, e cent. «O por le successive. La linea sarà comp#-
sta da 3 5 lettore l̂ono iìiterpuuzioni, spaxi in carattere di tetìtiuo. 
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tOGLIO UFFICIALE, 
DEGLI 

ANNUNCI LEGALI, AVVISI D'ASW, ECC. 
DÌÙhlJi PKOVINCU DI PADOVA 

Questo fojfìio contiiiUii wiiipre ad 
essere pubblicato il Martedì e Ve
nerdì d'ogni settimana, e t-tmordiua-
riamentó iu caso d'urgenza. 

Il prezzo rosta fissato in animo 
Lire 15. La vendita al dettaglio sarà 
di Coni fi per pagina stampala. 

Tutte lo domande per 1'associn-
sizlono aqiicìto g'iorn;i!e dovranno î '-
sere accpnipaj,niato da relativo veglia 
po.tta]e e diretle alla Premiata Ti
pografia Editrice Sacchetto di Padova, 
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OìARIO POLÌTICO 
Padova, 20 gemi aio 1881 

11 l ' r i u c i i i e (li KapoH. 
Vn dispaccio aimuùziava che il Prin

cipe di Napoli si era staccala da* -suoi 
Augusti Genitori, durante il viaggio 
in Calabria, e li avea pftòCGduti di 
qualche giorno, in causa di un ma
lessere incontrato nel tragitto da MM-
Sina a Reggio, per Ouì era necessario 
che il Principe 8i assoggoitasso ad una 
cura. 

Perù i giornali di Napoli» annun
ziando l'arrivo di S. A. in quella citt;\, 
ne constatano nello stesso tempo le 
buone condizioni di salute: amiamo 
perciò ritenere che questa variante 
nell'ilintìrario del Principe sia cau
sata da tutt'alfro motivo che da quello 
di malattia, da cui sia stato colto. 
Può darsi cho in una età così gi'^vìue 
la lunga durata dpi viaggio e le fati
che dei ricevimenti io avessero al
quanto stancato. 

I C o i l ^ u l i UOll Hi I1IU4ÌIV011U 
La n<itizia di un tr^^mu^funonto del 

Consolo iialiauo a Tunisi senza essere 
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Quanto al morale, forse mi riu-
aclrà di far conoscere al lettori cbe 
cosa foH3Q il signor Cbiarabel, dando 
loro una piccola analisi delle sue 
poesie -

Varrà meglio che se lo iie trac-
cìasRi il ritratto. 

il libro cominciava con una im* 
precaxioue coutro i vizi dei secolo. 

I( poterò abborainevole che uccide, 
11 popolo mostruoso che si precipita 
nella strada, il ricco cho beve U su
dore del povero nella ta^zJi d'Ophir, 
11 miserabile che urla contro tutto 
quello che è virtuoso e superiore, lA 
indifferenza della società per tutto a 
la fitriora avidità di tatto - tutto il 
quazzabuglìo, tutta la miscela delle 
idee incoerenti, senza ecopo^ senza 
principio, che è nel fondp delle ispi
razioni di molti fra i nostri poeti 
giovani, era stato messo a contribu-^ 
£ione in questa poesia piena d'odio 
eociale. 

Il dubbio più insolente si rivolgeva 
in un punto a Dio, sotto forme pre
tensiosamente byroniane, mentre po
co oltre la feda più viva e la spe
ranza più pia cantavano i calmi a* 

accomnagnnia da quolla di una idon-
iica diftposizioììò riguardo al Gònsolo 
di lavanda ci avea cagionata unaMé-
j^ittinui 0 naturalo sorpresa, di cui 
abbiamo dato /Ino da ieri Io spiega
zioni, riinnondo che la mÀ'v/An to^ne 
fondata. 

Ora che ilgioinalo, interprete degli 
allarì liollit Consulta, e che per con
seguenza deve ritenersi bene infor
mato, Knicntis>ce quella notizia recisa-
montOj noi non possiiimo che ralle
grarcene, poiché il ritiro, puro e sem
plice dot Consolo italiano, dopo quanto 
si era detto o falto, non polovn a 
mono di riuscirò a pregiudizio' dèi 
nostro decoro, e a discapito sempre 
maggioro del prestigio italiano nella 
Reggenza-

Se cù^\ Q, tiinto meglio- Vuol dire 
cho r uìtinia corrispt.)ndGn/a da Na
poli, compulsa UBW Af/cnzia Ilavas^ 
0 nella quale si mettevano le cose dì 
Tunisi ŝ .otto un'aspetto meno torbido, 
circa i rapporti tra la Francia e VI-' 
talia, era nel vero. Facciamo voti che 
questa buona cdi^rbnte continui, e che 
noirveiiga intorbidata; come lo fuìu 
questi ultimi giorni, da polemiche, 
qtianto inopportune, altrettaiito dan
nose al vero interesse dei due paesi, 
e al mantenimento di qu(dr amicizia, 
cho in momenti solenni, può cs.sore 
utile, anzi necessaria ad entrambi* 

tììi «nuuiit iGutì . 
' I 

TJalle infornuizioni dol telegrafo e 
da quello dei giornali non ci risulta 
cho le nuove (ratlative, ora che il 
pr(jgettD di arbitrato può consitlerarsi 
abortito, abbiano fatto alcun p ^ o 
per raggiungere la meta^ desiderata, 
quella di trovare un termino conci
liativo nella perigliosa,vertenza della 
dolinùtazione dei confini fra la Grecia 
e la Turchia, 

Le notìzie che riceviamo sono in
vece di un caratti-re tutto opposto: 
esse non pai'lano cho di armamenti 
da una parte e dall' altra, e forse à 

quest'ora lo ostilitA sarebbero scop- | 
piate senza ì'impcdimonio della sta-i 
gìone co' simì ligori. 

Se tutto sì riducesse ad una lotta 
fra Greci e Turchi, noi potremmo de
plorarla per sentimento di umanità e 
per riguardi civili, ma la nostra pre-
occupnz.ìone non andrebbe pio in là 
di un certo segno. Essa però diventa 
più grave al pensiero che dai cnnflilto 
greco-turco possano^eorgore più estese 
complicazioni, nello quali fosse impe
gnato iu un avvenire più b meno 
lontano anche il nostro paese. 

Speriamo che questa eventualità 
venga scon!i;hirata-

UN APPELLO NOMIMLE 

f 

a^eguro 

spetti della camp;igna - Iacan.p:inache 
starna l'Avemaritt, i greggi che r en
trano nell'ovile, e la preghiera a Dìo 
che sale dair universo. 

In una paglua si leggeva il casto 
ammoniraonto alla ragazza di serbare 
intatta la sua bianca corona di spoHR, 
di inginocchiarsi accoglieudo là be-
ncdiziore dei genitori, di restare co
lomba immacolati che non perde mai 
i! diritto di comparire al cospetto del
l'Eterno senza tremare. 

E qualche pagina più oltre o* era 
l'invocazione appassionata ad una 
donna di scuotere U giogo pesante 
di un matrimonio mal combinatu-
L'unione di un'anima piena d'ideali 
con uno spirito grossolano, di lin cuo
re ardentemente appassionato eoa un 
e!*sere freddo ed egoista - costituiva 
agli occhi del poeta un'imnaoralità 
mostruosa, rivoltante, qha era dovere 

IQ qualche circolo parlaraeri-
tare, gnclie dei n stri aujioi, m n 
ha fatto certa buona impressiono, 
diciftmolo por fraacamett'. cho 
ronorevcle Minghetti, 
da dodici dei suoi collegbi, ^b-
b'a in»i«tÌfo per, l'appello no-
raiaalp, nella seduta della Ca-
mera del 24 corrente, dovo , fa 
conetatata la mancanza del nu
mero legale. 

Molte ragioni, ai dici, consi-
gliavfcn^ a paanar Kopra, in que
sta (.e:;a8Ìonp, a tale fjrmalità, 
e a risparmiare uà rimprovero 
ag'ì aBsenti, per la maggior 
parte dei quali milìtavaao se 
r.on ragioni assolute pjr gius '̂i-
fìjarli, certo motivi sviffioiente-
rTiCnte plausibili per attaauare 
la loro msnoarzì, 

E d fritti neppup noi voglia-

Pietro Ohambel aveva raoglie - e 
sua moglie par l'appunto era stata 
la donca che gli avem ispirato l'ul
tima poesia dalla quale abbiamo par
lato. 

laanra non aveva mancato di se
guire 1 consigli del suo amante poeta, 
aveva abbandonato Io spitilo brutale 
al quale era sì male associata la sua 
auama di sognatrice, ed aveva se
guito a Parigi il giovane seiiuttore. 

Sei mesi dopu, il marito era stato 
ucciso in una partita di Gaccta, e un 
anno dopo quest'accidente haura a-
veva sposato Pietro Charabel, senza 
nutrire il menomo rimorso di aver 
causati la morte del marito. 

Ma sebbene agli occhi del mondo 
la riparazione fosse completa, perchè 
la posizione era ridivenuta legale, re-
stava fra lei e Pietro la memoria di 
una colpa ch^ impediva loro di nu

ca pi 

di quella donna 11 far cessare. » - , , 
Ra quanto abbiamo detto ai può ì *"^^ '^ nobile e pura conSlonza del-

-p i r e che Pietro Chambel era uno l'^^» nell'altra, base di ogni felicità. 
apirito abbastanza comune: iraprea- M^^"^ '̂t*^ *̂  ^tt^-
aionabiJe per ogni idea che lo col- ! D'altro canto, la signora Chambel 
pisse senza averne nessuna di prò- 1 ̂ ^^^* trentadue anni e suo marito 
pria, e sventuratamente doteto della j Teoticìnqae - essa era di un carat-
facoltà di dare alle sue impressioni ^^^^^ ^^^^^ ^^*'̂ ™' risoluto, egli di 
uà accento ispirato, e Pimpronta 
della verità. 

Era Peoo che ripeteva ogni coaa 
che lo sveglìasva moltiplicandone la 

una natura incerta, facilCp poco ge
losa della propria dignità ** 
, Per laaura rimaneva un mistero 
Inesplicabile che un uomo fi quale 

forza. Era UQO strumento mirKbiieJ sapeva dire con tanta forza, BÌOU-
al quale ai poteva Uv parlare tutta r rezza e in un tono COBÌ perentorio 
le lìngue, esprimere tutte le passio^ 
nt.... 

Sotto questo punto di vista egli a-
veva attirato rattonziouo dì vari uo
mini di utt'abiUtà superiore - parti-

i 

tutte le cose, fosse poi tanto incerto 
nelle più piccole azioni, e ondeggiasse 
sotto rimpuho delle influenze più 
contrarie. 

Fa due o tre mesi dopo la pubbli-
colarmenttì quella dell'abate Norton, | cazione d^l. libro di versi, che Cham-
una df'ì comnifìnaali alla tavola deìla bai andò ad abitare in Strada Nuova 
signora di Morency. dei Maturlni - e fa doaici o qaÌD.dicÌ 

mo negare che altre Tolte si è | 
j^asandato, quando la ragione , solo «popolata, cooie suocada in 
di essere rigorosi sarebbe stata ; moltissimi ciaì, nei quali non 
pili forte, Qiesta volta invoca \ sono preacutì nappara \i metà 
motivi d'indulgeasa e' erano. { dai deputati, ma nella seduta 

La seduta era etata aperta, del 24 non arrivavamo neppure 
alle 2 i-tĴ '̂ Molti deputati, per ^ al quinto. 

Qui noi domandiamo, ed è 
una domanda che' avrà fatt^ 
oértamente a sé stesaj l'onore-
vole Minghetii, Era c^nvenien'c 
eKe la Camera, ia qu-alle coe
dizioni s'inoltrasse nella disaus-
8Ìone dì un argomento di tanta 
importanza, oonae quello della 
trasfjrmaziona del Coasiglio Sa-
perioro •dell'istruzione pubblicjì ? 
Nessuno vorrà negarci ohe certi 
argomenti, spaaialmeate quaìU 
cba poBsono d«r laogo ad os
servazioni appassionate, devono 
mono che mai essere trattati a 
Camera qttaaì vuota, ma è già-
sto ohe passino per il crogiuolo 
della più larga discussione, alk 
presenza del maggior numero 
possibile di deputati, e non ia 
una specie di camera charitatis, 
sotto la pressione di viste più 
0 meno personali. 
. A4 evitare questo inconve-

niento, l'ìllnstre rappresentante 
dì Legnago aveva saviamente 
p oposto che fosse invertito l'or
dine del gi rno, che oìcè la Ca
mera si-ccoupasse subito di al
tre leggi di micpre iirportanza, 
salvo a trattare del Consiglio 
8 periore dell'Istruzione public» 

La Camera intanto non era 

il viaggio della Famìglia Reale, 
stavano nella pursaasione che 
la Camera si prorogasele, come 
era stato detto e stampato : 
molti altri eraro in ritardo per
chè i treni furono trattenuti 
dalia neve e dai ghiacci : non 
pochi, arrivati allo 4, è ii>;tu-
ralo che, prima di andare alia 
Camera, volessero almeno cam
biarsi la camicia. 

Malgrado tutte questa consì-
derazioai abbastanza ovvie, si è 
chiesto l'appello, e l'appallo fa 
fatto coiresito negativo già co
nosciuto. 

Rìpetiìimo : questa voUa si ò 
stat', cjme ai dice, ed fucile 
ÌQfircato, e UQ po' troppo a ri-
gpr dì diritto. Ma guardiamo 
anche il rov^soio della medaglia 
prima di dare ia proposito un 
giudizio assoluto. 

Quando un uomo, come il 
Minghetii, nel quale ilrispatso 
alle ooavenienze pafL^ni^ntari è 
uia seconda natvra, eredetts ne
cessario insistere sulla sua mo
zione, vu(l dire cha ne aveva 
un forte motivo, che in quelle 
Atesse conV'_'n'eT:?:e t rova la p ù 

chiara spiegazione. 

>, I 

giorni dopo che egli si era installato 
nella nuova casa, che ebb^ luogo la 
scena seguente in casa della signora 
di Moreney. 
' Erano le otto delli aera. 

All' iiigiro, presso u-i tavolo sul 
quale alleva Ìl lume, stavano seduti 
la sigoora dì Morency, tutta Immersa 
n^Ua lettura di un romanzo, il ni
pote, Glu'io Markflef, che colorila 
le stampe io legno di un volume de-
gli Tlvangelij ed una giovane della 
qilale non ci slamo ancora occupati 
e che veoiva chiamata col solo nome 
di Margherita. 

Per non avere da ritornare sul pas
sato dei nostri personaggi, diremo che 
Margherita era semplicemente una po
vera òrfanella raccolta dall'abate Nor-
ton, che l'aveva fatta allevare io pro
vincia pre-«so un convento di monache. 

Era venuta da pocp tempo a Pa
rigi, duve il suo beaefattore con
tava di farla eatrare, come iatitutrìce, 
in una ricca famiglia del sobborgo 
San Germano, 

Ma per na seguito di circostanze 
pochissimo importanti, Margherita a-
vava veduto frapporsi ritardi impre
visti al suo stabilirsi - e l'abate non 
volendo ricevere e tenere presso di 
sé una ragazza della sua età e bel-? 
lezza, aveva predato la signora di 
Morency d( darle ospitalità. 

L* abate Norton sapeva con quanta 
leggerezza il mondo pronunzia ì giu
dizi più sfavorevoli sulla condotta di 
un prete, e non voleva dare appiglio 
di sorta ai suoi namicl. 

Però l'abate aveva torto; anche se 
egli avesse acculto e serbato presso 
di fiè quella giovane, a nessuno s^-
rebbs venuto iu mento di indurre dal 

T^^r: 

1 

I 

1 

fatto sospetti iugìarioai sul conto dalla 
regolatezza dei suoi costuTui. 

Non erano di questo genere le de 
bolezze che si potavano rimproverare 
all'abate Norton. ,̂ 

Nessuno ignorava quanto ardore 
di ambizione egli nutrisse in cuore, 
quanto Oiìio crudele e quanta ipo
crisia profonda, perchè vi potesse al-
bergare in pace nell" ultimo cantuccio 
la più piccola tentazione d'una spe
cie più teaera. 

Vedendo l'abate Norton, sarebbe 
stato molto difficile d'indovinarne il 
carattere-

Etu piccolo, aveva la figura, il 
volto molto comuni; la sua parola 
lenta e calma non si riscaldava quasi 
mai, 

Av:eva pubblicato - ma tutto quello 
che era uscito dalla sua penna por
tava l'impronta dì una deplorabile 
mediocrità. 

L'abate non s'illudeva sul proprio 
merito letterario; ma era par un 
senuo di vanità che sot'paasa di molto 
quella degli scrittori anche più gonfi 
di se stessi che egli si lasciava an
dare a far poco conto delle proprie 
opere. 

Egli dleprezzava sovranamente il 
genio delle lettere. 

La letteratura era per lui quello 
che sarebbe stato per un militare la 
scienza di far la manovra - rimpro
verare air abate Norton dì non sa
per scrivere, sarebbe stato come faro 
appunto a Napoleone di non cono
scere in quanti tempi al carica un 
fucile. 

Per il nostro ambizioso un grando 
scrittore non era uulìa- più di un ec-
cellantj soldato - egli poi era gene
rale in capo. 

quando la «ala dì Montecìlorio 
fos.-5e stUa. più popolata. 

Colla propcsÉa dell'on. Min-
g£etti sì salvavano, com'è ehiarc, 
tutta le convenienze ; uà quei 
deputati, ohe, quaatinque ani
mati del miglior zelo, non po
terono giungere ia tempo par 
prender parte alla disouissionf, 
avrebbero poi avuto motivo di 
lagnarsi dell'appello nominale, 
da cui furono sorpresi. 

I loro lagni devono qni'nii' 
rivolg'^rM a chi, piutttsto di ao- ' 
Gettare la proposta ragìoaevolis-
«ima del Minghettj, ha prefij-
rìto ricorrer© ad una misurs, 
che poteva benìseimo essere ri
sparmiate. 

In ogni mcdr", a cosa fatta, 
qualunque reorimioj iìione sarebb ì 
supe:flua; e se nei ne abbiamo 
periato fu soltanto perchè anohti 
da questo caso si deduce unii 
volta di più la neaessità che i 
deputati accorrano al loro po
sto, sia per evitare che ceitiì 
discussioni si facciano a Camera 
vuota, ciò che è contrario an
che ai princ'pìi della libertà 
rapp'.'fis ntatiy|j^sja per evitare 
quella misure, delle quali polsi 
trova motivo di dolere'. 

KOSTRA COBRISPOIffiENZA 

noma, 24 gemiaio 1881. 
La prima sodata del Parlaraento 

dopo, le vacanze ò, sempre, come la 

Pk ^ - 1 

Ma ripigliamo il filo del racconto. 
Oltre le tre persone delle quali ab

biamo parlato, nel salotto c'era il si
gnore di Morency, mezzo disteso su un 
canapè, che dormiva o pensava ofan-
tastiqaya, o non faceva nessuna dello 
tre cose - perchè quest'uòmo posse
deva una facoltà singolarmente pre
ziosa, la facoltà di avere nella pro
pria vita dei momenti di aosta. 

Si poteva paragonarlo a una loco
motiva che riposa dopo la sue corse. 

Nulla rivelava iu lui la vita e il 
movimento - poteva restare delle ore 
intere, abbandonato in una poltrona 
come una massa inerte, con gli occhi 
aperti e fissi sullo stesso oggetto -

Un ordine, un segno, utìU parola 
Io facevano uscire dal torpore * ed 
egli si rimetteva a funzionare come 
una macchina ben costrutta e rego
lala-

r ' 

Le quattro persone erano da una 
mezz'ora ciascuna assorta nella pro
pria occupazione -quando fu annun
ziato l'abate Norton, 

Egli entrò come un uomo abituato 
alla casa; ì soli giovani si alzarono, 
in piedi e Io salutarono con quella 
specie di rispetto pauroso che pro
vano i ragazzi alla vista del maestro 
di scuola. 

L'iuchino della signora di Morency 
non ebbe nulla di intimo - essa pa
reva dirgli: «Io so che non è per 
me che venite j dirigetevi a quello 
con cui avete da fare». 

Egli la compresa non v'ha dubbio, 
perchè dopo scau^biato un muto sa--
gno di corrìspondiinza, che permiee 
ai giovani di riprendere il loro posto, 
r abate andò a sedere presso 11 signor 
di Morency. f Continua^ , 
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prima fòsta da bailo,- L' aula h Io quali fan temerò prossimo, inQvJ-
vuota 0 apìm il fredtló. BisognerebbG iabile Io scoppio 'Ielle ostiiità in 0--
coniinciiaio dalla secondn, conio di
ceva il marchese Colombi,,. ,1 

Come ieri vi scrit^sì, ì deputati guin-
tl tino a ieri ^ora in Roma* etmano in 
scarsisj^inio numero e stamane^non ne 
arrivai'ono tronla. 

bell'aula di Monteciiorio non Vo 
n'erano oggi cento., 

lì mUìMvQ Baccoìll protendeva che 
a Canit^ra vitota sì diseutoase i! pro
getto suUe attribuzioni dol Consiglio 
BUporiorc, p '̂pgGtto imporfantî '̂̂ riuio, 
che dov' essere materia dì discussioni 
ampie e profonde. 

1/onòr, MinghoUi, visio che i de
putati erano lari nuntcs in ourgHù 
vmlo foce una proposta ragionevo
lissima, chiese, cìoò> clic 8i invertisse 
r ordino del giorno, dando la preco-
dcìiza ad jilpuni progetti secondarii, i 
quali non potevano sollevare diver-
g e u M . •^' * 

La proposta dell' onor, Miuf^liottl 
era inspirata da un eleVat-rsoutimènto 
dì rispetto alla dìgnil;V parlamentare, 
2a quale non può che essjìro vìola.ta 
da diaeus>=iom dì progetti ìmportautì 
fatto n Cauiora vuota. 

li uìinistro BacGellì combattè la mo-
zìone deir onor l^lìnghetti, U quale, 
in unione a dodici altri deputati di 
destra, chiese, a tenore dot regpla-
mentOj che si constatasse se la Ca
mera era in numero legale per deli
berare, 

. La constatazione diede per risul-
L 

tato ĉ ò. che :Si sapeva^ ossia che man
cava il numero legale e la sodata fu 
sciolta a 4 ore-

Domani, il numero legalo mancherà 
pure ed eraìmigìior partito e più de-
coro.^0, so non volevasi accettaro la 
proposti! Iviiiip:lietti, deliberare una 
nuova proroga delle vacanze, sino a 
lunedì o mai^tedl della prossima set
timana, 

I deputati meridionali non verran
no a Ilonìa,'rmchò non sìa compiuto 
i\ viaggio Reale e quelli delle altro 
Provincie non verranno iìnchè non 
siano all'ordine del giorno progetti 
di vero interesse pubblico. 

Oggi furono presentate'dagli onor. 
Sella e BiUia le relazioni sui provve
dimenti a favore dot Comuni di Roma 
e di NapoU e staserà la Commissione 
dei 18 approverà la relazione delFon. 
Simouelli ^ul progetto di legge per 
r î Uitû îone, della cassa dello lien-̂  
sioni. - , 

Anche la relazione deìl'on,'Morana 
sull' itbóli/^ióiie del corso forz;o:̂ o siirà 
ìci-tix ilojjjanj p posdomani alla Com-
nii:<sÌone, sicché, nella settìtnana ven-
tura,'laVi)ro importantissimo non man-
cIiorA alla Gajnera, 

La Co:umissiono-della rifórma elet
torale si adunò oggi. Furono distri
buite ai commissari le hozF.e dì stampa 
della relazione dell'on, Zanardelli, la 
quale costìtui^^ce, ooglì allogati, un 
volume di quasi mille pagine, a du
plice colonna. 

La'Commissione si adunerà nuova-
monte domenica prossima e discntorà 
i vari pùnti della relazione, la qual|^: 
non sarà pubblicata prima doir 8, 10 
febbraio. 

È certo, insomma, che lU^-^amera 
discuterà il progetto sul corso for;:oso 
prima dì quello sulla riforma elet
torale, 

La notìzia della indisposizione doh 
Ton.̂  Cavalletto, recataci dal Gtornaie 

• di Pflrfpija, era oggi uno degli argo-
jnenti dèlie conversai:!o:'i dei deputati 
a Montecitorio., 

Tutti,'sen?;^ distinzione dì partito, 
esprimerarto" il loro r^immarìco por 
quella,,notizia, facendo voti per la 
sollecita;.guftrigipnp' dell'egregio pa
triota, !a cui presenza nella GaniGra 
è eccitamento alla diligenza dogli al
tri od al esulto del dovere che pòcliv. 
profej^sano vivo e profondo ai pari 
di lui. ' ,/ 

Oli on, Mìnghettì, Spaventa e Ru; 
dÌJiì telegrafarono oggi all\ui. Pìccoli 
per aver notizie e le informazioni 
giunte stasera da Padova tranquilliz
zano gli' amici dèir illustro iofermo, 
che tutti ai augurano" d| rivedpf fra 
pochi giorni a Montecitorio, sentinoila 
sempre vìgile del dovere patrìotico. 

Per la malattia dell'on. Cavalletto 
e per l'assenza di moU^dei nostri a-
nuci'tu sospesa l'adunanza che Top-
posi^ioae boSlituzionale'dovea tenere 
stasera/ ' . . . 

Fra "le interrogazioni oggi anùn-
ziate alla Camera ve ne ha una del-
Von, Massari al presidente del Consì
glio sulla fiuestione turco-ellènica. 

L'on;'Massari fu indotto a questa 
interrogazione dalle gravi notizie per
venute àfi Atene e da Costantinopoli, 

nenie. _ ^^ 
Il conte MafTel ebbe oggi una ooft4 

bronza di duo ore coU'incaricato di' 
afihrl di Grecia, I 

Oggi a Iloriia i fattorini i telegrafici^ 
fecero sciopero tentando di imporre', 
alla Direziono un aimionto di siipen-^ 
dio. La direzione lì surrogò con altri' 
e forse espellerà gli scioperanti. 

Sì assicura che il deputato Caval
lotti partirà por Alassio, afllne di in
durrò il generale Garibaldi a venire 
a lìoma por presiederò il Comizio dei 

I Comizi, 

^^ - - v 's-i.»-<Mii«<',Mw»vbH4w-'<"' ' ™ m ^ * » T - - > * * « * V « » „ , ^ . , p - . » T i 4 i r ' w 7 ' . ^ * « ' ^ n' iPrf .^—Ét ' iMH'* 

Nomine Heir Oì'dlne della Corona 
d'Italia. ' 

K,;decrcto'27 ottobre, che erìge in 
corpo morale l'ospedale dlMontecchìo 
Maggiore. • 
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NOTIZIE ITALIMS. 
lìOMA, 95. n ministro della pub

blica ìstru2Ì0He ha firmato il decreto 
che nomina Tìttorio Scìaloia profes
sore straordinario dì diritto romano 
neir Università di Siena. A'ittorìo Scia-
lolUj figlio deir illustro e compianto 
sonaiore, era ìncariraU> doirinsegua-
njonto del diiitto .ronaano in qaolla 
modesìani Università, 

S. A. la. principessa Mar::̂ . Luisa 
di Prussia fi.o^Jm del principi^ ?:';ed,erìco 
••Carlo Alessandro, fratello dell'attuale 
Imperatore, trovasi in Roma da qual
che giorno alloggiata all'albergo Co-
stanzi, 

NDHO ore pomeridiane di sabato fu 
visitata dalle LL.AÀ, imperiali igran-
duclii Sergio e Paolo di Russia, che 
domenica ^ono partiti, corno gìàaccon 

,nammo, alla volta di *Ì^apoli por as-, 
sistoro alla festa di famiglia della gran
duchessa Alexumlra petrovvna mo-4 
glie del loro zio granduca Nicolas Ni-
colaviótich. i'Gazzetta d^Itqliaf 

- Porla nialattiadoiron. Cavalletto 
e per l'assenza di molti cdlleghi l'a
dunanza dell' Opposizione oostituzio-
nalo, che dovoa tenej-.si iei'i .sera, hi 
rinviata ad [diro giorno, Jda determi
narsi, 

TORINO, 94,^ - Una rinntonc 
di fllàndieri, o negozianti di sete, e 
fabbricanti di seterie, deliberava di 
costituire a soniiglianza di ciò dio si 
ò fatto a Milano/;ùn'associazione se
rica pornianente. , 

GENOVA, 24...—;La.'bufera di sa
bato ebbe le sue brutto conseguenze. 
Nella stazione ài SanipierUarena ilue 
looomotivo, mentre' lavoravano, die
dero di cozzo una eontra r altrui I 
rispettivi macciùnati si avvidero doHa 
soverch,ia vicinanza dello macelline 
quando non era più possibile evitare 
r urto. Un macchinista restò ferito. 

NOTIZIE ESTESE 
^ FRANCIA, 23. — Il Temps scrive : 
' IIgranducaNicolòdi Russiaè'f^iunto 

iori il Pariyi, venendo .da Pietfoburgo. 
II granduca di Meokleubourg invoce 

ha lasc'ato ieri Parigi, dova trova vasi 
da parecchio settimane. n.'gra,flduca 
è andato nella giornata all'Elise)per 
proudore congedo dal presidente della 
Hepulblica, 

GERMANIA, "20. - La National 
Zcihmo assicura cbe è stata decisa 
,l'introduzione del cannone-revolver 
nella jnarina tóde.'̂ ca. Secondo in ini-
mva, dei erediti assegnati al bilancio, 
ogni nave dovrà essere provveduta di 
quost' arma, in f^uisache tuttii punti a 
partire da 200 metri ed al di là — 
possano 0f:isere sempre spazzati da due 
bocche da fuoco. " , 

AUSTRIA-UNGHERIA, 23. — Il car
dinale arcivescovo di Vienna Kutschker 
.fu colpito da un insulto d'apoplessia. 
Il suo stato ispira serie inquietudini. 
E;Ì1Ì ha 71 anni. 

- Fu tenuto a Pesi un Comizio del 
partito dell' estrema simStiVallo scopo 
di prepararsi alle imminenti elezioni 
per il RetGhsta?..Ai Qo.mìzig intervon-
noró oltre ai deputati d'el partito circa 
400 persone. Parlarono varii oraiui-ii. 

Il relatore Eotvos fece la descrizione 
delia dillicoltà dalla lotta contro il 
partito governativo il, qualo è soj'do 
e cieco e che ha per agitatore prin
cipale il Presidente, del,.Consiglio. I.̂ ^ 
inisoria cag:ionata nel paese dal regiiiiQ' 
attuale è, secondo l'ora,tore, ;U mi
gliore alleato dell' opposizione. « Verrà 
giorno, conclasorìn cui la. nazione si 
solleverà corno un solo uomo e scuo
terà, se posMbile collo buone, se nò 
colia forza, dal proprio colio questo 
governo. » 

^ ^ • l * ^ -

- ATTI UFFICIAt! • 

La Gazzetta Xlfflciale del 30 gen
naio contiene; 

^CEOKàCA CITTiBIM 
li iNOTlZili VAÌUij; 

CuSvvsrwitai—Mfoms*nt/f£ dima-

Padova, 2& gennaio ISSI. 
Una salva di l'ipotuii e fragorosi ap

plausi ieri som echeggiava nella no
stra. Vnìvev^ììh. AHa pre5Joa;̂ a dì una. 
eletta accolla dì professori e dì auto
revoli persone od a numeroso stuolo 
di studenti si inauL^uraya la nuova Sala 
di Mnĉ î t̂ero della facoltà di Filosofia 
0 Lettere, 

Il pî of. Eugenio Ferrai, filologo o-
mai celebro,.tonno un discorso tutto 
forbitez?:a e vivacità, Esordendo con 
parole corte::̂ ! al Rettore, e a tutti gli 
egregi invitati, gridava in lingna gre
ca: Vi'Oa il Re. E tutti in greco ri
peterono: Viva 'ìt Rr. A ôniva dappoi 
tessendo la storia dei seminari filolo
gici, 

E dalle prime istituzioni germani
che discendendo a noi Italiani, e ac
cennate le Ifìttoj-aj-ifì riunioiii degli 
Umanisti del Cinquecento, giitngcva 
alla prima souola dì magistero del mo* 
derno studio padovano, dovuta al Canal 
Gii al Do-Leva. E qui notava la grande 
importanza di questi semìnarii, nobile 
palestra, in cui sì addostrancì all'iatru-
xìone qnoi giovani, noìle cui mani è 
riposta r educazione intellettuale in 
una e morale dello jinovo generazioni, 
AcceiSÌJÒ alla noncuranza, o al falso 
sistema, con cui ogni fatta di stùdi e 
queste osercitaxÌ( iii specialmente iû  
rono diretti por l'addìotro dai,mini
stri della pubblica Ì!struzione, eccì-
tand'i la speranza comune nel nuovo 
ministro, E qual" franchezza nel suo 
dìrO;, che libera parola nel dare a cui 
si spettano" botto di santa ragione! 
' Rivolse un cortése saluto 'a quoì 

giovàrìi Greci, che 3C6lserD a perf*?-
zioiKunonto doi ìoro^ studi la no4ra 
scuola, e fece un voto ai nubili sforzi 

^degli KlÌQììì per nnscirtì alla patria 
•^indipendenza. E ^prodigando le" più 
giuste iodi'ìilla Filologia in Italia, che' 
vanta particoiarmonto ii suo TÌnasci-
mento nello studio padovano, inco
raggiava i giovani a cooperare etll-
eacemente alla gloria scientìfica e let
teraria della Italia nostra, ohe conin 
fu, così deve essere anche addenso in 
tali discipline superiore ad ogni altra 
'nazione, E qui i battimano facevano 
eco al suo bellissimo discorso. 

Il sig. Porresti quindi nellajsna natia 
favella volta poi in volgare porgeva 
ringraziamento della ospitalità rice
vuta da professori e condisct^poli. E 
tutti gli: risposero esclamando : Viva 
h\ Grecia, 

— L'egregio prof. Ferrai, che dal
l'altezza del suo posto sa conciliare 
con ogni sollodÉndine quoììa saggia 
dimestichezza, che d^ve correrò . fra 
maestro e discepolo, invitava gli sco
lari alia birraria e là coi MQMQ li-
quore del Reno, il preililetto dei fi
lologi, si cambiarono fra lui e i gio-
vani brindisi ed augùri, Né qui basta-
Gli studenti spiati dalla piti viva sim
patia per taut*uomó, lo accompagna
rono alla sua abitazione, e si conge
darono porgendogli un ultimo fra
gorosissimo applauso. Quale soddisl'a-
zione per quel cuore gentile ! 
'' Che bella serata per tutti! 

Pietro Atogadro. 
aSeiaeìiceia3<::i.-— La^Cbngr'ègazìono 

di Carità ringrazia vivamente i signori 
' Tisù Scalfo e cav. Antonio Car^in 
Fontana polla offerta di L, 400 che 
vollero faro nella tristo circostanza 
dellà^ 'morte della ianciulla 'i^'oeiaii' 
ScaUfo, flglia e nipote rispettiva, de
stinandone IJ, 200 a favore dei poveri 
dì Wnicóìb. 

A CuiIaSiaMiga. — Come siamo 
stati pronti a deplorare che si 'fosso 
soppresso il servizio delle guardie 

anunicipali sui viali di Codàluhga, 
altrettanto vogliamo esserlo per' lo
dare la sollecitudine onde fu provvò-' 
dato ad uno sconcio che toriiava a 
disdoro della nostra città^ Da quando^ 
infatti, si è ristabilita la sorvegììafiza 
in quelle parti, sono scomparsi quei 
seccatori ĉhe assediavano letteral
mente il forastiero o per guidarlo in 
città 0 per portargli la valigia o por 
'ofiVìrglì altri servigi, Sìmilmento tutta 
quella turba di accattoni, che aveva 
proso stabile dimora a Codalunga mo
lestando i viandanti, se n' è ita per,,,, 

non più ritornare ove continui una 
tale vigilanza. Inoltre non sì corre 

t più il rifichio come per riuMietro, ili 
! buscarsi addosso qualche sftasòlino 
I dall' iiiiportinpute ragazzaglia olio ivi 
si dava contegno per giocherellare 
in Odio del pubblico, ì 

tiiiin feR'iiu. —;Berabva ohe ìé 
perizia modica, operata sul cidaToro! 
del povero Cappellari morto gio;̂ fii ^ | 
ani flore dògli anni-e deiie^^Kporaiizo," 
Abbia constatato che la ferita ripor-^ 
tata alla tempia destra dall' ostiuto 
non sìa stata caiisa Influonto della 
catasti'ofo dolorotiissiraa. 

Ad ogjìi ìnodo, aspettiamo im giu-
tWv.ìo concreto e deeirnvo, 

IBanelBctt». — Dopo la rapproson-
taiiiono del McflslotW, nelle salo de! 
Ristoratore Pcdrocchi, fu olTerto ad 
Arripo /?rJ!Vf} uno splendido banchetto , 

Alidcco, precìso, più che quaranta f 

AB AHHIGO BOITO 
MAESTRO E rOETA 

Iddio — noi cielo ompirao aovrii i mondt 
rotanti;— 

Falangi di chcrùW, d* arcangoU o di 
aanti ; 

Mofiatofolp, Fauste, la bionda Mar-
• •'"• ' ' gbOPita, 
Marta, Eiòna la Oraca, o la aponda 

ftorita 
Dal oiasBieo Panòo dallo Ninfa pro-

Oaoi — ; 
Lo fodi iiitamerata o le baatommio 

audaci, • 
L'ideala, olio accende o affatica il 

ponsioro 
Ntflk irnmag-ini vaghe d ' a n inoom-

proso voro ; 
11 dubbio cho io spirto ~ qnoato o . 

iùTiiù ribollo — 

invitati, proserò p^sto alla mensa SU-l^^""''^ ^ ^^^^' ^^^*''^' ' ^ ^ \ ^ ^ ^̂ "** 
perbamente imbandita. 

Nel centro della tavola ;:ampillava 
un gotto d'acqua limpiuistìinmj rica
dendo in un baoino circondato da flô n 
e foglio verdeggianti. Air ìngiro altri 
fiori e piante ed emblemi mu5.iciJt 

^lAr/i7oBo^/o occupava il centro j 

stollo ; 
Tripudi 0 angoscig, foato gonza nomo 

glOCOTUÌO, 
13 ruino di cuori o d'animo profondo; 
V umanità, la vUa — tutto a vUrar 

, • io noto 
D' un canto che sublima s' oirorsoro 

devoto. 

della tavola--di fronte a Ini stava ì °'"^'^^^^' ^ conconti, o magjstoro dol 
la signora Clara Bernau-Oallignaui, 
negli altri posti i pìn cospicui, citta
dini di Padova nof t̂ra, fra cui vogliar 
mo novorare Camilìo lloìto e Leone 
Fortis, Ai fianchi à' Arrigo Boito m-
devano il comm. Pìccoli è il common-^ 
dator Morpurgo. , 

I.a pr0Hidfin;5a dei Teatro Go»cordi 
- raggiante addirittura - era au 
comptet. 

li menu doìla cena fu occellente - ^ 
squisiti 1 vini " r allegria, che regnò , 
durante il bnnchoUo, miglioro del : 
menxi e dei vini. t 

Al dessert scrìppiarono i brindìaì, | 
Parlarono, il Sindaco Piccoli, cho a- ' 
scrisw ad onore di I*adova 1' aver ' 
dato 1 uatiili ad Arrigo Balio -• il 
dottor Ga^pìiro Pacchi/>rotti, a nomo 
delia presidenza, propinando a Boìto^ 
agli artisti proventi - (la Bernau, Par-
boni e Bresciani e al maestro Pómo)-
ed infine il ddtt. Kriazo direttore del 
Batùhiglione. 

l\ doti, Tolomei disse .'ìlcuno -strofe 
applauditissinìe, pieno d' â Ha poesia -
bissalo fi-a le acclamaKioui dei con
vitati. 

Chi scrivo quelita cronaca recitò 
una sua (ìlatitrocca in ver^i martel-
liimi, cUe non fu fischiata; il maestro 
GalUgnam, marito delta sìgriera Ber^ 
nnu, fece un brindi-si al nascituro Ne
rone, 

Da ultimo Arrigo Boito^ ringra
ziando e propinando a tutti coloro 
ch'erano ìntervonutì ad onorarlo, 
bevve - con doUcata ed amorosa idea 
- alla salnî e del pruf, FeriJìnando Co
letti e dui connn, Alberto Cavalletto, 

Alle tre antim. il cali'è, centellinato 
nella sala mas^ìnia del Casino Pedroc-
chij pose il suggello ad un cpnvegno, 
che la memoria dei presenti non po-
irh djjnenUcaro. 

r arto» 
0 poema di suoni Bovra immortali 

cartff 
Dall'anima cho intendo ~ divìnatrico 

™ 0 crea, 
Segnato noiraniploaso d 'una sovrana 

idoa 1 
A voi torna la monto in quost^ ora a 

riprova 
Nfllla vìvamoraoria una dolctJ'̂ î a nova j 
E riflonto dol GÌOIO lo molodia tìorono, 
EdMlabionda GhUa lo mosto cantileno ; 
II gìn^ao ài Mo/iato, ch^ ao^a, a àQÌÌQ 

streghe 
Del Sabba convenuto allo cupo con-

grògho; 
E rido 0 piango o pensa innamorata 

e liQta 

Alla doppia tua gloria d' artista o di 
poeta- ' 

SS Gennaio 1881. 
L MORO. 

Pr iuc i jp lo «î  i»eemSlo« — Que
sta mattina (5(5) alle 6, in un camino 
deirOspitalo civile sviiuppavasi acci-
denÉahnente un principio d'incendio. 
Il detto camtnn corrispondeva alla 
sala medica dellis, donne. Accorsi sul 
luogo ì poiupiori, 'il fuoco (u spento. 
soUecitomiMste sonxa daimn rilovaute, 

vSn jjB'oTflaiciii;'— Ad Este^ me
diante rottura, dalla câ â deirOstcssa 
Camporin Lucida il calzolaio C, Vin
cenzo - sorvecrliato spricialo- rubò 
tanta-biauclieria' p'̂ r L. 51.50, 

A-Oampodarsego una donna acouo-
scititn di uomo, ma certo di fatto nnâ  
mariuola^ con raggiri fraudolenti sì 
foce cousGguare dalUv contadina Cal
cava'* Luigb dogli Qfigotti d'oro e di' 
biancheria, cho inipbrtavano il valore 
di IJ. 18, Quindi, , , , , chi s' ó, vi^to^ 
s" è vl^to, 

A Carrara S. aiorgio, sette galline 
rubato, . 

Leggiamo 
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Da Venezia lori partivano por Io 
pratiche giudiziarie U sostituto pro
curatore del Iie,'.avv. Palatino, o il 
giudice istruttore, cav, Guerrino Ro
berti! i quali non sono ancora ritor
nati dal luogo del disastro. 

Infinite e dolorosissimo sono le con-
soguQnm dj qut?3î  catastrofe: una. 
povera donna ha perduti tutti i pa
renti ed è rimasta solai » 

Un BJetav4lo. - Sì ha da Bolo
gna, 25 : 

e Alfe oro 10 di ieri sera, noi tea
tro Brunetti, dove la Compagnia Scal-
vini rappresentava ^operetta La Mar
sigliese, scoppiò un petardo nel Jog-
gione. La°deionazlono fu grandissima: 
spavento generale : donne svenute ; 
alcuni arroaih 

Rìstal)ilita la calma» sì chiese l'in
no di Garibaldi e si prosegui lo spet
tacolo. » fSecatù/ 

La Oaz;3etta delVEmilia giunta 
que.stjl mattina, 26, così narra il fatto : 

• Una vera bricconata vouno com
mossa lunedì sera al teatro BrunoKi. 
Durante lo spettacolo fu fatta scpp-
piaro noi loggione una bomba di carta. 
Ininntghiarsilo spavento, spsciahuento 
del sasso gentile, gin un po' agitato 
per la forte scossa dol terremoto. Ctti 
attori chtì orano stU palcosceaìco sì 
ritirarono dieti'O lo quinto, e molte 
porsoìio stavano por lasciare il teatro,. 
quando uno degli artisti, il Big. Pdggi, 
ebbtì la buona idea di rasi^icurare tutti 
dicendo-di che s! trattava. 

La bomba (:̂ ulgo amtagnoia) ot̂ a 
stata po.sta nulla ri/frati e i carabi
nieri, e le gnardio di P,,S. ohe sì t ro
vavano in buon numoi'o noi loggione, 
poiché p.iro cho la quo.stnra avesse 
a»^uto sentore di qualche còsa, arre-' 
'staronó' tré' giovinastri, colti quasi sul 
Tatto. 

Finita la rapprosentaxìone si fecero 
altri cinque arreiUi e gli arrestati 
sono tutti addetti alVin(ernazfonaÌt\ 
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So: 

Diamo 1 versi dol dott, Tolomei e 
deir n̂'V- Mo^'O^ \\ quale, a mezzo del 
croni^la, chiede ai lettori un milione 

L 

dì scuiHc per Pinnizata spropositata -
tanto più cho rione accanto ad altre e 
bellissime strofe, 

AD AIUIIGO BOITO 
Chi mi ritorna ai Uraptdt 

Gioii deir Arto ancora, 
Allo beato imoiagìnì 
Della fuggita aurora, 
So già devoto agli ultimi 
Tramonti muovo irrevocato il pie ? 

Sol tu, cho apprendi a Sàtana 
' L* oblio dol morto lito, 

P(fr avventar la csJja 
Superba airinfinito 
jEìla Bada litania 
Del fiammanto universo, al muto Ro ; 

I 

Sei tu che narri riutin\o 
Straxio deiruom, dm pensa 
La verità, la gloria 
E la natura immensa. 
Silenzioso martire • • 
Cho varca senza fiori il auo^cammìn/ 

E sento Pacro ambascia 
Dei mal patiti giorn'i . , . . 
E anola ancor, sft qa tepido. . 
Bacìo d*april ritorni, . 
SognW novi fankaimi 
Novi inganni, perpetuo pellegrìn. 

Tu, ohe io casto rauaieho 
D'un vorginal ao^ipiro,' 
E , l 'u r lo dello tonebrot 
E.i canti doJrEmpiro 
Udisti, tì Piniio d^miado 

i No' sogni olieii d'una morU età; ' 
\ Sei tu cba avvifito e imtoojaora 

Teco in* adduci errante _' " . 
i A dir ; t'arre^ia o fascino . . 
. 1>QÌ fuff^iUtfo islantet 
j E; patteggiato all' Èrebo, 
* Lascio a FAUSTO V azzurra otoraità-

SS.Gmnaio J88L 
A. TOLOMEL 

4 •" 

* 4 
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nolla Gazzella di Venezia. 
«Ferì sera, nòtia privata seduta,[in-

detta dalpQgregio Sindaco, come an
nunciammo, convennero numerosi ì 
consiglieri comunali, dimostrando cosi 
come, giustaniGnto,,la Rappro-sentanza 
cittadina sìa penetrata doirimportnn-
za d l l a questione, ohe con tanto ca
lore oggi sì diì>attoj ed alla qua^i u-' 
nanìmita si accordano neiropportunìlà 
che il Oonsìglio comunale debba es 

• sere convocato prima del GnsìgUo prò-
Tincinle, onde, coji un voto autorevo
le, chiedere ciie 1'a?;somb!ea provin-

•' ciale abbia a.prendere nel dovuto osa-
me !c proposte, che Uinio ìntoressano 
ravyenire di Venezia. 

\ Orediaino cho il CousigUo comunale 
si radunorA yenerdr, 28 cori\^ 

i iìl^UHiyo a Capti >i!o. r̂-. Leg
giamo nolla.(?a5J5C^/a (̂ ^ Ve4\ezia.y 25; 

<i; liQ uotiZ'O oh,e ci sono ulterlor.-, 
: mente pQrvouutesult'ppribde didar.tro 
• avvenuto doinenicaa Capo.Silo, Balvt? 
•iiìcuno varianti dì poco conto, confer
mano perfettamente il fatto., in tutta 

' la sua straziante gravità, I, cadaveri 
• fino a ieri ripescati soìUEnano a 30, 

dei quali^ltì donne e 14.uomim;. ma 
^̂ 3i continuava a ripescare colla lìucina,. 
: X quanto risulta, la barcaccia, a .circa. 
; 10 mtìtri^drtllfi sponda* iucomljieiù^; a 

••"̂ .̂ iar acqua a prora; allora tutti ,̂ i ri-
M,verfiftPOnó'-a poppa, e;questo squilìbrio 
''^p^pehtiltqHfu causa dol disastro. Tra 

'̂•'̂ ii a/Iagati deve -̂eAsorvi iin valligiano 
fil quale doveva aver nelle tacche, 
i stando a quanto assevera il suo pa'-
I dreno, una ragguanlovole soinnni di 
\ denaro; Tra lo donne ve ho era una 
j dì iucinta, 

' 1 Essendo' domenica, trovavasi molta 
' gente sulla piazza, e questo spiega 

come tanto persone abbiano seguito 
^ il SS. Viatico che veniva portato a 
\ corto Urban, gastaldo di un podere. 
i 

%: 

A 

lira un trionfo presagito - dosido-'' 
.rato -voluto-

Preifiigito dagli animi consapevoli 
d' altri 0 più solenni trionfi - dcsido-
raio por amnonto di fama a^un ilglìo, 
giù. fatto grande, dì questa dilotta 
città, madre d'altissimi ingegni - vo
luto dagli ammiatori convìnti, appas
sionati, caldissimi del giovane mae
stro, unì certo 'nessuna lode, nessun 
applauso , nessun ontusm^frio verso 
r opera sua saranno tornati mai più 
consLdatori, più ambiti, più oari di 
quelli che ieri gli rinnovarono - col 
snIlVagio di mille voci unanimi - uu 
battesimo di gloria imperitura. 

Onore ad Arrtoo Boiio! 
Pareva che tutta Padova fiosso con

venuta entro le angusto pareti del 
Concordi - splendido d' insolita ma-
gnilìcenza - a celebrare nella prima 
rapprosentaziomllcd Rfefi^iofete - colla 
festa delParto - la fèsta, amorosa di 
puree cittadine vittorie, 

L' aspettazione'fu superata-dal.suc
cesso. Dai palchi sfolgoranti delle mi
gliori builezze patavino; dalla platea 
assiepata, stipata di spettatori ; dallo 
.logge fornite dì teste d'ogni età e 
d' ogni coloro, che si protendevano a! 
di fuòri - scoppiarono durante lo spet
tacolo - ad Ogni atto e quasi ad ogni 
sceìia - delle grida, dogli applaiisf, 
delle chiamate indescrivibili, 

It Arrigo 7Jo?7o - circomlato so
vente' dai valentissinii artisti, che in
terpretavano il sm Meflètofelò- tom 
sparve i^'cut» volto agli onori tanto 
.vagheggiati dol proscenio - pallido,' 
agitato;'Commosso, orgoglioso per cosi 
vera o sentita ammirazione; a lul 'ri-
velata dalla parto più elètta ' deltó'' 
città, che gli diede ì natali, ' 

Onore ad Arrigo fìo to ! ' 
•_ 

j 

Noi facciamo (lolla c onaca - ̂ Qm-
plicomèiite (Iella crojiacft;- JIHB riuat-
tro del mattino - assonnati,' storditi, 
col nervi agitati,' da vivissimo e iadi-
meitUcabili emoziaiij. 

Non diremo quindi parola del Me-
fisWele - giudicato del resto concor-
doniente dai pubblici ili tutte le capi-r 
tali del mondo civile. -13 non ci giova 
ripetere io conclusioni di codusto giù • 
lìizio. 

Solamente accenneremo cho non pia 

_ • 1 ^ • u T A ^ • \ r 
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tardi ilfliruUró ieri il Mcfìsiofele ot-
tenwe a Pietroburgo un succosso in
contrastato, oiiliusiagtico. 

ÀI siiccGsso (!i Pietroburgo rispose -
coinG un'oco ftMe - iì sirccp^so di 
PadoTfa. 

•* f 

- / 

Oli tLìiiiiì - la Beriiau, Bresciani o 
P a l o n i " conservarono il prfìF t̂igio 
del loro nomo. 

La signora Boniui - già conowiuta 
yalente ncU' Africana * %\\vm nel Me-
/islofele ad aUeuo - coafesaiamolo -
non attese^ anuuiranOtì. - Non esage
riamo alTennuuilo ch'olla seppo stra-
vincere - CIUJ TU l'eroina acclamata, 
festeggiata, insuperata dello spetta
colo. 

Marpherda ed Elena - la vergiiiG 
nordica, biomla, gentile, confulente -
la dea della cl;\ssìca Grecia - rogiiia 
venoraia HuWe faJitastìcho rivodol Pe* 
neo " essa In grande e interpretò con 
un scniso squisito dell'arto il duplice 
perHonagg'to lìlìUìalo a! suo t^lonlp 
draniTnaiico-inUKicalG, al fâ ĉinò della 
sua voce ìuMriuante, piena di nuovo 
0 toGCiììitì armonìa. 

L'atio ter;^o - quello del carcere -
l'alto più umano Ool pooma di ISoito -
in una croazione della iiornau. 

Brc ;̂GÌani - Faust - toiiore dal me
todo di canto correUi^j^ìmo, olotio, 
toccante, portò degnamente la zinuirra 
4fìir iasazialo Ulosoro; il giutìtacuore 
e U mantello del cavaliere gentile -
fu severo e appassionato - nelle fredde 
contempla/ioiH scieulifu^ho e noi cu
pidi abliaudoni dei nuiiabili anmri. 

In quel doicissin*o canto: 
Loiil lio, li:n un ^ lon im > 
Su fliiUi d'un ;.rnji u i.cij no,, 

tìbbe • colla lìernau -.onori .solenni. 
j\h'/'fSlo/hle - ParbonL -̂  .sbucando 

dalle vjscei^e, della terra a stillare l'É-
terno, vòrino accolto da tale applauso, 
<3be riuscì un'ovazione, 

G-lì siìQiUìtùvi risalutavano in lui 
Tartista eininentej il AVVusco gap;liar-
do, eliicace, potente dell' Afric-Aud -
che nulla perde ÙÙ\ SUO valore mu-
taiulo la pelle abbroiì;^ata dal sole 
doiroriente, nella pollo annerita dalla 
fuliggine deirinCerno ! 

f^el Sabha romantico - avvolto dal 
nembo di Htro^Ue , dì atrogouì , di 
silfidi 0 demoni - campe^^giò sulla 
scena in tutta la sua virile e robusta 
energìa. 

ottimamente la signora Maria Da-
ponte Pren - Marta e PanialiH, 

Il maestro Pomo e rorchestra hanno 
fatto miracoli. Noi pensiamo che Boiio 
non possa desiderare un Direttore più 
intelligento, più accurato, più Ano 
dei maestro Alessandro Tomo- Alla 
8ua bacchetta - mettiamo la bacchetta 
per la persona - va attribuita, seiiĵ a 
contesa, una delie parti migliori del-
l'esito niei^aviglioso. 

I cori - instruiti con quella sapiente 
sollecitudìue che ferina il pregio del 
maestro Vittorio Orefice e salvie ta
lune e poco.,sensibili ìiicQviQzm a! pro
logo, cagionale del resto :dai fanciulli: 
— sì sostennero «ino alla fine in modo 
inappuntabile, 
. La messa in sc^ia bastauLomente 
decorosa, specie all'atto secondo. 

t V 
K basta. 
Concludiamo come-meglio non sa-

p'^émmo fare - ripetendo cioè -- quanto 
alla esecuzione, il giudizio d' Arrigo 
BùitOj che si dichiarò soddisfattissimo. 

•Per lui nessun giudizio più leggiti-
mo e inappellabile del verdetto del 
pubblico, che - alla chiusa deir opera -
usci in un grido immondo: 

Viva yifr/tfo Boito! 
^ \ 

- . * • 

Abbiamo veduto davvìoiuo la corona 
di lauro in argento e l'iudiri«;io pre
sentati durante lo spettacolo - tra. il 
plauso clamoroso del pubblico - al 
ffiao.'^tro A?T?'ffO lìoUo. 

Pubblicheremo stasera P indirizzo, 
dettato dalla penna del dott. Antonio 
Toionjez con forma b'plotididj.v.snna e 
uobiìissimi concetti. 

La corona come dicemmo, ò d 'ar
gento, con je bacche dorato.-iampia,. 
inaHsicc^a> lavorata stupendameìite da 
m\ nostro concìttadino,^.trqppo ignorato 
por i suoi meriti - Guerra Giovanni 
lìatiisia. Sullo prime, per codesta co
rona , erasi pensato di ricorrere a 
;IvIìlano ; ma da Milano fu rispostoclie 
ad eseguirla sarebbe abbisognato un 
inG$c almeno. 

Il Guerra invece riuscì nelP impresa 
in soli dieci giorni - e vi riusci con 
gusto sriuìtìito, con cKattozza inappun
tabile, con sollecitudine ìjiawpettata, 

l due rami ricurvi, che formanò'la 
corona, sono tenuti strettì alla baso 
da un nastro ^ dello atesso metallo -
9u òui si legge la scritta seguente ;̂  

Ad Arrigo mUo - alenici coficH^ 
tadini - Padova ffennaio 1881. 

1/indirizzo, come fattura di diso-
gnl, è un'opel^a veramente artistica, 
uscita dalla mnno del sig, Giiif^eppe 
P?o ^eW/, impiegato presso l'Udiclo 
Tecnico Municipale. 

Lo custodisco una copertina df vel
luto cremisi, che porta al di fuori iì 
Monogramma intrecciato: A. B. -Sulla 
prima pagina interni, circondate da 
fregi assai gentili, sono^dipìnte ' su 
pìccoJe proporzioni - tre foglie della 
.storica palma di Gocthù - duo ancora 
rinchiuse, la terza già aperta nel 
mezzo delle altre. 

La pagina successiva reca l'indi^ 
rizzo- - Noi abbiamo provato una viva 
e sincora aminiray;ione esaminando le 
miniature - stile del 500 - che (ìan-
chegglano dal lato sinistro e scendono 
alla base del tosto dell'indii'i;<zo. - In 
fondo d'oro^ slfuino dipinti (lori e fo
glie a ralaelloschl, che s'uniscono in-
ìoTiìo ad un medagìione, situato nel 
cajito della pagina e raffigurante K^-
fÌHtofele. ' Più avanti, e procisamonttì 
atla jneta della iinoa orizzontafo degli 
acquarelli, sta lo stemma dì Pridova. 

Noi non sapremmo de^'crivere ado-
guatamento la grazia, l'armonia delle 
tinte, delio ombre, delle: linee, l'as
siemo splendidissimo, che si manife
stano dai lavoro del sìg. Tì&rti, 

Ciò allermiamo soltanto; ch'egli s'è 
rivelato altamente perito nelParte, di 
cui fu on<>re Oderisi d'Agubbio e 

Cho alUiminnro e chiamata Ìri/Parisi, 
come Cantò il poeta dei poeti. 

ITALO 
t ' 

L'ìntìii'lzzo, di cui abbiamo fatto 
conno più.snpra, venne distribuito in 
mille esemplari al pubblico intervenuto 
alla prima dol UelUtofe^c, 

Lo pubblichiamo, nniti^niento l̂ìla 
nota illustrativa c\\U io accouipagna. 

AD Aunioo Borro 
ìlimtre nxaesiro, 

Oggi cho l'opera vostra as.sijgue 
come, un trionfo il plauso concorde del 
mondo civile, Padova \\\ voi fei^téggia 
orgogliosa una domestica gloria. 

Con potenza (lì genio italiano Voi 
divìinuitefiueiibàrhionie che forse suo
navano indistinto nel!'anima del gran
de aleinauno nell 'ora dei sacri entu-
siasuii della sua eterna croazìono di 
poeta. 

pe r Voi, Juaostro^P oscuro djimima 
della Saga nordica, assunto agli ;^plen-
dori doir^arte nella mente di Guothe, 
ha oggi attinto 1' ultima aUezz*. del
l'idealo col magistero dol sileni. 

Padova' che vi ha dato ì natali, cu-
stodìsce da mi secolo ìa storica palma 
qui cresciuta col nome di Yglfungo 
Goethe, Kgli raccolse un giorno una 
froinla delia pìf^uta-„che a Lui per la 
prima volta ispirava ia storia della. 
metamorfosi vegetale, e la serbò con 
religiosa memoria sino a" giprni^ su-*-
preniL 

• 

E a Voi, maestro che appartiene il 
secondo ramo di quePa palma insigne 
del vecchio nome e della nuova corona, 
od ò a Voi che oggi l'offriamo a si-
gnilicarvì P ammirazione, il grato a-
nimo, ed il desiderio di perenne ricor
do di ALCUNI vostri CDJJcittaiJijji. 

Padova So gennaio ISSI 
NOTA 

X,A PALMA IJI GOETHE 
nel Giardino botànico di Padova 
Assieme aWindiì-izzo^ qui di froH" 

ie riportalo^\€d alla.coronaldlyauro 
d'argento, fu puro o/ferla al mae
stro Arrigo Boi to ttna foglia della 
Palmiti Gsisten/c 'net Giardino Bota
nico di Padova e die ancora og:jidì 
si chiama la PALAIA m GOETHE dopo 
la visita che l'anfore del Faust/t'C'e 
al Giardino medesimo nel i787. 

Nel I83i egli Hcriccva a proposito 
di questa vit^ita, nella Storia dei suoi 
studi Intanici ; 
••«Una P^ihiìa a ventaglio (Chamae-

« reps humilis) attirò tutta la mia at-
«tenziouo. Le prime foglie uscivano 
«di terra semplici e lanceolate; più 
*su ìa loro divisione andava compli-
«; candosi, ed infine apparivano comple-
<<tauiente digitate. Vn, picQolo^ ran^o 
«carico di llori s'elevava in' mezzo 
<tdi una guaijia spatifornie, e sembra-
tr va n«a crehziojje àìngùhxvo, iìiatte-
«sà, compietamento estranea allave-
«getazit)no transitoria che lo cìrcon^ 
«dava. Corri^srpondendo alla mìa pre* 
«ghiera il giardiniere reciso per me 
«alcuni saggi rappresentanti la serie 
0 di queste trasformazioni, ed io mi ca-
tricai di nn)lti grandi cartoni per por-. 
? tar meco questa scoperta. Io li ho 
tuaìicora sotto gli occhiiatiquali lì 
</. raccolsiMllora e li veneì^o come 
<^ feticci cì\ù, destando o fissando la 
«miti attenzione, mi hanno fatto in-

• 

« travveilore i felici risultumoati che 

«potevo nttendoro lìa'niioi lavori.» 
— fOòì'trifiR Opere dì Storia iVaturalo, 
pag. 203. Parigi, Cliorbulicz et 0-'' 
Ubrairos). 

fu memor-ia del fnìto fcggeni qué
sta iscrizione sulla conserpa della 
pianta: 

Giovanni M'olfango apetUe.—. Poeta 
e naluralìata — Di qua trasse- nel 
MDCOLXXXVU -^'l\ eoiìcetto e-lo \)\-b~ 
va-'i^aWam'àMefamorfbstdGllepfanfe 
— Roberto Do Visiaui — ì^ercliò non 
majicasse ai pòsteri — La palma cho Io 
igpir^ _ Ne i-iparava nel MbcccLxxiv 
— l-a vetustà gloriosa. 

^ ^''"'^^-^'•^^"^ che l'Accademia sarà htinuiono pubblica. Bicosi essere prò-
rfoflnttbliìfenle aperta nel prossimo bal>ilo cho il deputato Ouala sia fatto 
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CRONACA GlUDfZfARIA 
C O R T E D ' A S S I S E 

Udienza del 25 gennaio, 
Pres. Conto pav. G> Ridolfl. P M. 

Milner. Bif. avv. Rrizzo e Donati, 
ferì 8' è discussa ìa causa, a porte 

cbiuKO, contro Fìoiij) j5ugonio o Cas-
sol Eugenio, imputati ^dì stupro vio
lento sovra la bambina di 12 anni 
Maria Piloto, 

Glie bruii ! 
Di iVonte allo provo evidenti, pal

mari, la difesa a'associa nello con
clusioni del P. M-, elio domandava 
un verdetto di piena colpabilità. 

n Fiorin, difeso dall'avv. Krizzo^ eb-' 
L ' , 

he lo attenuanti e fu coudannto a 7 
auui di Pecln>:ìone. 

Al Cassol invece, eenza le attenuan
ti, furono app ìcati 10 aitni dì lavori 
forzati. 

benissimo ! 

raziamento 
La sottoscritta ringrazia vivamente 

iiutti coloro elio le fecero dimostra
zioni di condoglianza per la morte 
avvenuta in Trieste nella scorsa set
timana del proprio , fratello avvocato 
Hicaa-(lo B»e I i ' c r r u r i padre al* 
Pegreg 0 giudico di questo Tribunale 
TJgo.dott. De FcrrarL 

Marianna De Ferrari 
ved. Zadrd. 

, BULLETTINO OQMMEROIALE 
V E N E Z I ' , 2O., Reuilitp, iti god. da Iv 

• gennaio ISSI 89,50 80.70 
1. lu^ìio 87,33/.S7.53 

r 20 franchi 20,49- 2P,52. 
MILANO 25. Rendita it. 80,45,89,50. 

r 2) francixi 20,47.20,48. 
'..,,,Sete r^'ercato invariata: noclii af 

f a ù : "prezzi correnti. 
Grani Mercato lìacco, 
LIONE, 24, Sete Affari quasi nulli. 
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GORRIEES » ^ ^ X - - M A T T I N 0 

Nostre infarmaz'oni 
hZ-sa 

ì̂  probabile che l'ìnterpollanza del
l' bribr. Rd-manin-JaGur sui provve
dimenti, Cjhê  il ministro dei lavori 
pubblici intonde di prendere, circa ie 
arginature,dei (ìnmì nella nostra pro
vincia, sarà svolta donrani 27. 

- \ 
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P-arlartiento Ila iano 
e 

XfV Legislatura 

SENATO m i HEGNO ' ; 
Presidenza TECOHIO 

Seduta del 2o gennaio. 
^B^'prelis annunzia le dimissioni, di 

D'esauctis e la nomina di Baccelli a 
niinistro. bell'istruzione pubblica. 

Uà principio la di-scnssioije del pro
getto relativo all'avanzamento delpei'-
sonale della regia Marina. 

Pesceiio propone per gli avanza-
nie^itl a scelta, che si stabilisca ia 
necessit;\ della proposta del Consiglio 
Superiore dì Mariim, e accenna partì-
cqltìrmente al caso dì emiiiputi ser
vigi militari. 

Casali Q Aaion, rispondono che i! 
pàx'sre del consiglio superiore di Ma
rina intorvi^ne sempre, e che la qua
lifica di sfìrvigì militari escluderebbe 
senza ragioiie il personale non milì'-
tare della marina/ 

Pcsoello non insìsto. 
All'art. 10 Càmn chiede quando il 

ministro crede che ì' Accademia im-
vale di Livorno potrA ossero ofTottivu-
uiont& aperta. 

novembre, e dice che prosoutdrà al
cune proposto necessario àquestoscepo. 
Con brevi osservazioui, e con riserva 
dì alcuni articoli sui quali l'ufllcio 
riferirà domani, Il jprogetto ò appro-

, vato-

SeguG là discuasioue generale del 
Progetto relativo agli impiegati de^li 
antichi Ospizii dello Provincie Morio^ 
dionali-

OAMEaA BEIBEinjTATI 
Presiflenza FAIUNI 

segretario generale elei ministero dol-
i' interno. 

La riunione della Destra si iagglofnò 
A causa {Iella malattia del deputato 
Cavalletto. 

{Ga^z. di VeiìCziaJ 

DlEPflCC! OELLà NOTTE 
(Agenzia Stclani) 

Seduta del 25 gennaio 
Si discutei! progotto permorlid'care 

ìa Legge circa la composizione e lo 
attribuzioni dol Consiglio supei^ioro 
della pubblica istruzione, 

Bonomo esamina le varie niOÉiìfica-
zioni propo^te^ Combatto dapprima 
quella dol jn-incipio elotiivo nella no-
niìna del Consiglio superiore, dacchò 
r applicazione dì tal principio ;in tal 
caso, postii la per^oiialife^ dei Mini-' 
stri, sa ebbe irrazionale, ed incostitu-
zionale. Osserva come questa [Legge, 
sebboue apporterebbe qualche utile 
modiflcazìoue, non corrisponderebbe 
ai principii dì liberta nò, ai nostri bi
sogni. Dei resto, non essondo punto 
urgente, stima che dovrebbe esìgere 
sospesa per dare agio al nuovo mini
stro di svolgere le sue idee che sono 
nel senso di restringere V ingerenza^ 
governativa. In questo senso propone 
un Ordine del giorno- -

Boì^ìo non trova nella "presente 
leggo un concetto chiaro^ e prima di 
dare il suo voto, vuol sap^^redal mi
nistro se le lAtcoìLù uuivorsitarie ri^ 
marranno quali fìoiu>, o so anello ad 
esso verrà applicato il princìpio elet
tivo, 

Ple^^anloni ophia che oan un c^ra-
sìglio superiore inutile perchè esau-
,torato, giovi accettare questa legge . 
non ostante i mi'-'liDramontr che vi-s-i _ VJlSA'NAt So/ - - Cambra. —Taaftì,. 
possono ancora desiderare. 

NlilM^-ORiJUNtì, 24. - II gesuita 
Giiiet ì'u arrestato ueì Guatemala o 
fuetiato per ordìjKJ dol Presidente; m^ 
sendoohi'̂  le legfri prescrìvono- i Qo^ 
suiti, autorizzando PV^aecuzione d'ogni 
gesuita preso sul territorio deila re
pubblica, 

LONDRA>2o- "-.Mil.p> uomini sono 
jmrtiti da iVow-OastJe poi Tmnsnvrta!^ 

Il Times i\\(^^\ Una tyibù di zulù M 
ò congiunta ai Ijoori, 

Il Dui/jf Telegraph aujjiun^ia ch*r 
OIadstonQ;è ammalato. 

Il Baiìg Neiós dice : I deptitati con-' , 
Herwtiovi non appoggieraniio alcuna | 
domanda di chiusura. 

\ I 

. MADRID, 2ó. -Avvengo una nuova 
iunondazione a Siviglia, Un uragano 
recò grandi danni a Cordova ed a 
Gerona, 

LONDRA, 23- - Il Times dice: 
Una conferenza degli ambasciatori 

si riunirà a Costantinopoli per 5^0 G 
giorni polla sohizione^ pacifica della 
qUDstlpne turco-greca. È probabile che 
Janina e Mctzovo restì o alla. Tur
chia è' che la Grecia atibia Larìssa 
con un territorio strategicamente !i-
juitato-^ 

liOMA, 25- - - lì fìlrltio smentisce 
fornmlmente ia notizia data ieri circa 
il iruiiiutamenio udì consola Maccìò''da 
Tunisi in Alessaudri;!, e di Dumartino' 
ija, Alossandria. a,-Marsiglia. 

,J ^iornitl; rìporfano in voce che-it! 
Comizio- pel SirflVngro Universale sia 
rinviato. 

LONl̂ ftA.̂  S' . i— ^Alcuno migliaia 
di operai scioperanti si recarono ai 
pozzi di Cliìtìoloy, ove si contifttiaVa 
a lavoj'iii-e; gli Kciopoi'anti domanda
vano che cessasse il lavoro, una grande 
forza di polizia caricò parecchie volte 
gli, scJoperajiii, oJm in infine riÉiaa-
vonaì; un minatore reste ucciso: pa-
receiii luroiio lurlti gK'i^^eniente. Quasi 
tnm^gVi imnhn di [)o!i;.|n iurono fe
riti più o.niono gravemeiite. 

LONDRA, 25. -* Il n^wes contiene 
sur viaggii. dei Savrani d'itniia |un 
articolo elle termina cosi: Quaié com
binazione.di una ropubljlica foderale 
0 unitaria politica o. soeiiilo doinocra-. 
tica, 0 comunista avrebiio potuto fare 
peh'li ^(.aliani altrettanto di quello cho 
effettuo-ssi dalla «ola forza coesiva.del 

r 

Piemonte, o dalie qualità solide,- e non 
solt:\nto brilliinti delia dinastia .re
gnante? 

PARIGI, 26. - Tutte le potenze 
hanno aderito in massima alla circo-
larq turca; Ora negoziano sul modo • 
d4 proceder^?. • 

^ r ^ 

-+ 

NOTIZH'; 01 lìOi^SA ' 
2<) iiennaio 

Pezzi da20cont. F. 
Genove contanti . 
Banconote austria

che confahti . . 
Azioni Uafica Vene

ta fine corrente . 
Azioni Soc. Veneta 

per Inip. e Oost. 
Pubb. fine corr. 

Lotti tu rctii per cont. 
Rend. It. por cont. 

» » fine corr. 
Gradito Mobil. Ital. 

fino corrente . , 
Banca Naz, id. . 

lienaro 
20.46 
80.2Ó 

i 2.18 

3SL— 

441. 
48 
«9 35 
89.40 

853 
21G0 

Telegrammi delle Borse 
L ^ . ^ U ^ _ . _ ^ ^ , ^ ^ ^ f ^ . ^ X , * % ^ H j l 

VìuHEin 
24 

Ooml>atl.e y osservazione dei depu
tato Bono^io che il principio elettivo 
appiicato atla composizione del consi
gli) superiore sceiui la liljerttV e la 
responsabilità dei ministro. 

Uiino.stra quali diillcoltà incontre
rebbe il dodiderio di Bovio, elle cioè 
l'eIomG^to.^oIet.Éivo.sia esteso alleXa-
colta universitarie. 

Nocito si qppoiie auch'cijli allo os
servazioni del deputato Bonomo, e 
dichiara di approvare interamonte la 
lG{,'ge. 

Bonomo replica ai suoi oppositori, 
e confernia le proprie idee mostrando 
che l'elemeuto elettivo, fuori del suo 
c^mpo naturale, pródun-j'i otfetti di
versi da quelli cho il ministro si r i 
promette. 

Dopo una replica di Bovio a, Pie-
rantoni si leva la seduta. . 

,'Agenzia Stefani-
j 

V 

n i PADOVA 
26 Gennaio ISSI 

A lutìxzodì vero'di l'ailnva 
Tempo in. di Padova OÌ-O VZ m. 12 s. 52 
TemxiQ m. di Roma ore 12 m. 15 s. 19 

Osservazioni Mel;eorologicl\e 
eseguite air altezza di m. VI dal suolo 
e di m. a0,7 dal livello juedio del mai'e 

rispondendo aHoUenvart.annnnzìa m\L 
sene di progetti'da-presontarsi alio-
Diete tenrientt a mÌ|>ioi'are la situai> 
zioue degli agripoì.tpri., '•AmHausi/,. 

PARIGI, 23. , Una Circolare-dt 
.;u-Lheleniy in data del 7 gennaio pub

blicata, dal ..mrninfj '/?àf, -dimostra 
che li Oougresso di B-rliao conservò 
un, carattere puramente mediatore - o 
non recante alcun nocumento alla so-

,yraiHta Clelia Turchìa. La Conleronzii. 
di Borhno non fece clic precisare, la 
frontiera consigliata^dalle due parti. 
La Circolare coastata che la^'Notavdi 
,baliabur.r"In data.del 28:ma"Lno-187fi 
evocò;la. questione greca; il ptonino-
tenziano francese non fece che se
guirne la traccia. "La"'Gircoiaro ter
mina dicendo: «Sarebbe depltìpevole 
dio,la pace del mondo fosse^^coaipro-
T.Si^''} fP"'"-fi''«AO. cai e u r o p a , 
diede tanto testimonianze d'intsrosse». 

_? 

.Obdìiĝ .: dello StatoS Om 72.65 
Prestito' Kazxonaie- . 
PrestitoJSnu con lott-
Aàoul della Bahéa ;. 
Azioni di Credito Mob. 
Argento . . . . . . 
Ijomlra . . 

.'/epcliàni Im^erìiili.. . 
Pe^i da.2(i (.i-ancbi . 

.Uendita italLana . .. 87.45! 
Rendita francese . .. K4.07 

. SI ài» ai» 
' . . . . . 89.73 
- . .. . . ,2/}.47 
- "' - . . ^5.71 

73.20 
130.-= 
823.™ 
280,60 

118.80 
5.55 

Itendita 

Londra -
V rancia 

* * 

25 
72.40* 
73.55-

130.45 
823.=. 
282.50 
-. 

118.80 
G.54 
9.38 

87 35 
84.02 

89.95 
20.47 
25.GT 

Ì 0 2 . -

S-^Vf'-H^V^-lj'-k^ 

BirLola j i^o Motìchiu, g^^j-eMe reso. 

m»-

35, Gpmaio OiQ 
9 ant 

Ore I Ore 
'3poin. 9pom. 

Bar. aO- - miU:' 708,1 765,3 I 764,4 
Term. centigr.'— 4'',8.— l»,7i 

2,82 
70 

- 2 ^ 8 

3,00 
80 

NNE 

15 

Tens. délvap'orj 
acqueo. | 2,17 

, Umidità relat. 1 69 
iDirez. del vento :.NNE;f NE 
'"Vei. chi], oraria - ( 

del vento-:. L 15 j U , ,„ 
Stato dol cielo nuvoì- uuvol. nuvol. 

• • ) • ì • i , 

Dallo 9 ant. dol 25 alle 9 ant. del 26 
Temperatura massima =',—. 1,"^ . 

» minima •= — 4,*'0 
d. 9pdel35alle9i\.del26mm dinove 25 

• : * 1 ' .-. 

ELLA SEBi 
26 gennaio 

z-r ' •--

DISPACCI PRiiflTI 
•t 

Questa sora l'ou, Moràna; darà'let-
tura alla Oommissione dei diocìotto 
della sua relaziono sul coi-so forzoso. 
Si crede che la discusskme dì questo 
progetto di legge incoinìnoieni lunedì. 

Sì annuncia come nflloìale Ja no
mina del deputato Costantini a segre-
iario generalo dol mìnìsturo dell ' i . 

^ îgtjjMJK .^ i f , t i i i s . i ia j ! . . . 
!£ ' *__ 

FIaH^^ZE, 2 6 . - St^no te UH 
'aoeadìo a h s tmpe- ia Rea le i a 
.O_Q1I.5 ore h a viis,ruit-> jtut.o- ìc 
^•ah^iìnent». N^^ssu-oa vit itaa. ' " 

DUBLmO, 25. Precesso Pm-nel 
e complici - Il giurì sr ritira per- de
liberare il verdetto; ma non avendo 
potuto mettersi d'accordo, si ritira 
nuovamente. Ritornato in sala, il pre-

,sident6 del giurì dichiarò che questo 
„non potrà.mai mettersi d'accordò: il 
giudice scioglie il gl»rì,. dicendo d i a 
dopo le dimostrazioni d'oggi non po^ 
leva attendere un verdetto libero PJIÌ 
unanime, 
_ Parnel, lasciando; ,ln sala, rìceveilljO' 

un'ovazione. 
LOi-\I>RA, 25. — caniét^a d0 Co

muni Dillie, rispondendo a howìie', ' 
dice'Cho la Commissione iiif(n-K;v.ìo-
nale dovevri deiimithra : la froatikara 
del,]\IontenGgro .sul luogo; ma il go
verno. ricevette un telegramma del 
capitano Saie constatante che ìlitemp 
rese la delimitazione impo.̂ isiìjile'.. •-

Duo commissitVi'si reoarbnVa Corfù. 
, Salo restò ad Autivari.' 
11 Govèrno ha consultato lo altre 

potente circa ai migliori KI-GÌIZÌ poi-
regolavo la questione, l̂. ;'• f ''\: ", 

Giadatqne propone U p-rìorità del 
progetto che protegge lo farsene e ìe,-
proprietà in Irlanda. , ' , [' ' 

La proposta è combattuta da Oea-
nior. La discussione contìnua ^ - '• 

BUENOS AYRES, 25. - Due reg-' 
gimonti chìieni furono liòonziatì. 'i 

I ministri ostod dèi OhilìadoirAr-
gentina credono ohe la'pacft sìa assi
curati . 

IL 

k 
. DI BELVE 

Tao OTLEFifaiE 
d i A. B L c a s 

. ili P R A T O DJIILLA, V A L L E 

, Ultima Settimana 
ft» K E a s: D 215 ss ,-s. g s A T s 

Primi posti . . . Cont. 5 0 
, Secondi posti . . » 3 5 

è apurtf) iMormilm'.'nte dallo ora iO 
axit alle 8 poni. — Ttilti i .iàonn • 
ssj'H.nao dat:i a!l« lu l̂ve dui) pasti, 
«no alle, ore 4 a l'altro iiile oro T 
•wmocliìm-ì^ì. A. BACE 

* t - t J > ^ J ^ V ^ . -
--r:^-Ù*JMfi^^ 

. f gioroi 27 9 28 deJ -cerr • ixieee 

^ostìimcne.' 
- ' - * H r + 

KIT 

r*^ • 

642 

nella premiata • 

ì l j v i a del Gallo N. 486, dal 9 gennaio 
o I corrouto e duranto il carnovale tutte 

lo ^tiuacEuinailo' e sK5(n-«fU dalla 2 
poin. si troveranno stvmi-kre ' ' •' 

e 4 
•^^>«rtn-#* *^' ̂ '*"-' ̂  V ^-Ir'tUV 

"tTAn 

Esisto (in accordo completo sul 
t r a t t o 0 . . 0 . , fln„oM m^n. ,.i.\^.^^^'^l^', ^^.^^^^j^ 

j jiunito il congresso. i ' . 961^ 

» 1/1 

Gommissioaatò 
'>!inari p r o n t i a Mutn», 
Sconto Cam\)iftil a (tue firme 
j Spedire le Commiaaìoni dneUfimtìnte omlft 
^v-'làrŝ  ritardi. ' ^' -
. Gssfi ^ Studio 

TEATRO SANTA Li;CU 
Num. js:^- pnm'.>-PÌano 

y 

h 

^ l 
•t 

'••> 

V^ 

^ . 

I L 

(. i 

' . ^ 

-^ 

I 

L ^ b L • r nr^LB U i B U ^ ^ — r 
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,"11.40 J'3r:i.S'li52r'3Sl.,033..3. , dall' Estero per il,nostro giornale si 
ricevono esclusivameiite presso i'Agence Principale de Publicité E. E. Oblie-

" '\\rigi, 21, line Saint-Mtirc, ed in Londra presso i sÌ2:nori E. Micoud 
^0 e 

'**«*tftwi*'ji;^^*fli'*»4jfcnf#«tfth4 JJ;\,nr<<tri..'^t..J^t^tt•Mvfla'irrvB^VTw^v,^tbl^^ 
- 4 ^ - > 1 ^ -r4—K^ —w - 4 - . _ H — ' - H ^ i i 

•'»'<**'*w»iif«7™«»WMiT/TJ^'fl* '/"^gBwqeìf^Tyrrp- t«ìwJ>T^iT«>!-BrimMraWT'nffc"iw-5<j***iirt*«?^>^ . 
1 ^ H - * h ' 

+ J 

8 C , 140, Fieol Stj'eet (siìccursale della Casa E. E. OWieglil). 
nL4 , , *^*^ lhgffiaJ^/?pttf»!m=*nffc/Ma" • ̂ ^Mi^W^^lH' • ̂ ^ ^ ••*** I ̂  rt ,»É-«rt» , t f^tw ^ ^ - cf^^i -̂*rjfritni ^•^urtft^>>€W?<|ytod.K^S3Lft^zir^ftf%^fif .T ^H^^ ff^-^fA4^:4J*Unp^-^'1y*y^tyi ^̂ Ĵ -̂  ^ ̂ J*^»Wf >̂ ĵ̂ fc l ^ r " " * o 

p . i _ * T - ¥ - H h - -^ -^- ' 
LIA n ^ 

VERTA 
DRT, 

'O i 
P 4 

^elìa R. Farmacìa Mantovani in Venezia 
già nota per la sua rinownin e secolare 

FBBBIU, NKUllOSI 

r^O n. B E L 
(China o Colmnho) 

QuD-ilO ViNO tortiUoanto lehbrlhigo, 
antlnorvoao, iruarî co lî  Febbri . Mn-
Jattto titìvvoae fi Bcrotuloaa, Dlavieo 
oroiifcliGH Coloi'i p:UHdl, Irvonolarltà 

Donno amicate, nlle Poraons vooshlo 
od ai|iJull^ lnclo1:>oUtQ par uialaUlo od 
ecoe^L — Viur-izo ; L. &. 

ft^atìceaa t la firma ii<t J. FA YAItO. 
Adh/DÌÈTHAN, F.̂ rraaclata in PAfllGI 

li 
1 

i 

T I N T U R A A C Q U O S A B l A S S E N Z I O 
e . Volotti e C preparano le 

Gelatine Medicina 
01 l'OLVEKE DKI- mSXFAl 

l'/HuìntG iillfì P'pcizioni iini'fii-paU oi Vi-'iim tj pprigi fd a ii.iellt! rt|;ionalÌ 
(ti Triiviso e Vetif?. a. 

Questo golatiiie sono iitili^t'itiio por oiirnro lo ìsa'siarSiiifi, j(ii«aiaH« 
KfiBSà, i'rt((iiB*s'à, Iffl-onvSkiaH, ( o s s i (S'oi^nS s o r t a , nonché Io u f r e / i u n 

V 

U h 

ò 

+ 

liAteHd^lnalS v d S n m - e * 

^^ 

- "tt ISO 
'V Ti IT 

. Da Vfiitifri^ (dì ac to^ i tt(-r«tjh* fra 
ì K i g l U r l ) ItVri v u i n&l^»^rì^ T i n ^ 

fini Ti. 
Per ficqttUti rivJg^r^ì îT Aitimi-

6 £55 

Questa fornuL di proparazioue dei rloiiHìii tutta ftfTatio nuova, ò da 
prorerirsi a qtialtinqiio altra perchè otfre la perfetta domatura del rime
dio, !o reudo di prontìssiioa azione sciogliendosi tosto nello ytoni aco, ò 
facile a prondtìrsi ;uiche dallo pt̂ â snne delicate ed avverse tRivolta ai rimedi. 

costa 

h ri 

JK- * f 

Premiata Tip. Sacchetto 

medica, vengono confezionati so t to forma di ge ta t iae , e c o m p r o v a n o la 
loro ut i l i tà e cOiiioiIiLù, Cfutiiicnti d i medic i i l i n s t r i . 

Vendi ta in PADOVA proaso So iiirmaoio P I A N E R I JMAL'UO & C. e CoR-
^KBUO Ltìiai^ •• .. kit. 

0:' y\ j -

^ ^ 0 A 11 n 
V iù iìJ 

•à^ r d ? ̂  ^ 

fElìN LT 

ilei |ìt*ofv»Rore 

rO PAG 
V* 

i ^ • i V 

T I I • I fcal t^i W r * ' 

ROMAINZO 

Si vendo esclnsivameDle in NAPOLI —• 
S. Marco, Casa del prof. PAGLIANO. 

In Padova presso Antonio Fava 
La Gasa di Firenze è soppressa. 

Ì N C 
4, Cal'^ta 

v39ii« e«rto e presto stusavNtt 

d o n . IPtì^i». 

Si^, doti I a POP? I B . deotisii 
• di corte, Vienna, Bognorgasse, 2. 

NellMnlPresae delVunianit!! e di luUi 
i BoRfrfinli di dolore tii denli, aono ob
bligato olire di riiigramrJa, di fare co
noscere il vero e meraviglioso metodo 
ccn cui Ella nd lìbtrò prt̂ t̂o e sema 
dolori dalln gonfiezza delle gvjìgive. rbe 
tion ofttynte gli aiuti dei medici e rhi. 
rmghi mi tormentò molti anni; sono 
ccj»pieh*menltì p^rairnso «"he con tali 
f.rcuv€s à hrnìc pi'Ur-jminf, che Ja sua €o-
rc^ciuEa fiCqua yria[erina ptr la bocca 
tan(o in Francia quaido n6i mondo in
tiero deve gnadrgoaroin popolanlàp che 
io da parie um non mtù ai dkhfarafe 
inj|>ar«J4>ln}fcnlp esÈfjrnti meritevole. 

(ìradi^ca tiig m)ttore l'tiBjjrtb ĵlone delLt 
perfelta nnn stima. 

L GlfÙNER 
Proff̂ asore Ginnasiale in Vienna 

Lamnifc'tisse N, 1 

)f*aVô l̂ '̂  *̂  ?̂ ft »>cr» IH ?ado-*t> Ella 

>ir6i. :9T.;r*;-Sit̂ î lie:!* ti Guispppo Uft-
rati fittfuirdere, vìa Gxilo - s\£i ^i* It»' 
fsrrJu '^ CARSÌÌ Utìrch^ttì. — TrflTÌia 
3f3Ìofli, F^MchU • SaatUl — 'ifĴ tìBS'-
*aUrf fi ^ri'-sitfjo. - " Vwufa ftótianr 

*«ga. — Ml'aao EobirU. — Rovljr, 
Di»xo- "̂  Gh>ĉ g*̂  aoaUgitlifi. -* Bi* 
- 0 9 A, ff/7i5ie ^rof-3! îkris. 3-Ì89 
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Ferrovie dell'lìta Italia 
P A D O V A p e r V E N E Z I A 1 VENEZIA p e r P A D O V A 

Ferrovie della Società Veneta 
iìS!:i^9SStfxsM»BamtiJ£T:!*^!'^:^^»vrs;^^^!^-nsT:^i^B-^l^^^ t.-L..*^-«Bi^*i«fc-*- '̂*^-"pgCTf??*^<j»c^ 

éa_£iVDOVA_ ^\ENEZU 
mlBlo" "2/0 a, 4̂ ô 
dirette ^ M * 4.ÌJ4 
muto fi,Ifl • a, G 
oattiibuft 7,55 » «,lo 

9» 3 * 10,15 

difetto 3,:liOrt 4.17 
• B,14 « 7 10 

ot!mnU>ùs ^,30 v V.4n 
^ . <1.35 » 10.£0 

a . 

> 

Partenze 
da VENhZU 

o:T*nìbns 5, a. 

dir*ttf> V, &;• 
12,40 p. 

* 5,25 * 
' 6,5n • 

misto tì,|5 » 
ilin-tlo i l , " 

( Arrivi 
n l-AKOVA 

1. 

6,i7 
6,42 
9 . 5 

IO, 5 
1,39 

6.39 
8.!0 

10,55 
)],5& 

a. 

» 
t 

P-
» 

. 

PADOVA perBASSANO 
omo fmJA(oIdccfiî  

8,45 
8p54 
»,03 

Padova - . pari 
Vigodarz^-re . , 
Ctmpodarsego. . 
S, Giorgio d^^llelVr. 
CaniposampifTo -
Villa del Untfi . iS, 17ÌS, iS 2,50 
Cittadella ) *^ -̂ ' 1 6 . 3 0 9 , 3 1 3 . r, 

{cmti. 
I i i i i 1 ^ " • • 

ant. 
5,22 
5.33 
5,44 
5,53 
6,03 

uni. Ipom hiom 
8,23 1,4» 0,48 

i,5y 
2,13 
?,24 
2,34 

B A S S A N O p e r P A D O V A 
oniD' omo. miaUì', omn. 

Rossano 
) part, 6. 44 0, 45 

a, f.8 ^, 57 
7, 5 

6,59 
7,10 
7, le 
7,28 
7,43 

Hassano 
RosJl • > 
Hcssano . 

part. 
ant. 
5,55 
6,06 

. 6j i« a, 18 
f-tt^A^ìì ì arr< . 6 ,26 
Utadel la ; p.^(^ _ 6 ,38 

Viltà dBl Conte 

i7,17 

3,24i8. 5 
3,4018. 17 

6.51 
7,06 

0.?9 

ani. pompoin 
9, 2, -^V 7, 22 

2,41 7,33 
2,5ii7,41 
3,0317,52 

9, M 3,2JfH. 4 
a, 58 3,37 8,16 
10,I3!3,57,«,3' 

O 

,54 GaTnposaìrpH'ro 
S.Giorgio (ÌGMePep.;7,12110,£014, 5 8 3? 

g£;^É^i;i?iA 

n 

I 

b^ - 1 — _ - V 

E^ t * « i ^ ^ ^ • - - 4 - ^ * ^ ' = * - ' * * ^ * * ^ * - * * ^ ^ ^ ' = * i i • - i • = r J ^ J • = - t ^ ^ t t - » * J ^ 

PUBBLICATI 

dalla Tipografia F- Saccht3ito in Padova 
BELTiAViTJ': prnf. Ij. — nipvodnzione dulie note già litogra

fate di Dirillù Civiln. Piitiova 1S73, in-H L. 8.— 

10,4!3,47i8,24 Vigcd^nei-e 
10,i5'4. !8.3iil Padova 

Canipndaf^tigr.. . !7,SlllO,30 
17.32 
7.42 

10,41 
10.51 

i, 1? 8,49 
4,31!tì. ' 
4,42 9,10 

MJSSTRE p e r U D I N E 1 U D I N E p e r M E S T R E 

i'arienze « Arrivi 
dt M E S T I ; E _ . 8 ..L'IHISE 

(tiretto 4,40 a. 
OUDÌbuB 6,13 > 

10,40 . 
• 4,2'l p. 

•liì^to 0,30 x 

\ 
T.itb 

•IO,-4 
2,25 
P,28 
2,-'-0 

t i 

fa rie [tze 
ad IMSE 

urtiti) 1.48 -a. 
omn'bii» hj •» 

9,28 « 
< 4,56 ji.I 

^irpflo 8,.:'8 » i 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 
0. 4 

12,54 
8,-.4 
n, 8 

a, 
» 

TPVISO per VICENZA 
ifllHto oiihu. , n u a t ( t | m i n t o 

• ^ - * » f ^ - ^ H » . 

- >"-i* 

P A D O V A p e r VERONA [ V E R O N A p o r P A D O V A 
I ' n 

Arrivi 

IsiJt. i^nt. pomi pom 
Treviso. . part. 15,10 8,2tì,1.2(i!r,, Ì;6 
Fatsfi, . , . . ) " ; 8 , 3 9 : I , 4 ] ) D . 4 2 
l^tniua . . . . 15, 3o|H, 5211,54,6,55 

VIGENZA p e r T R E V I S O I 
omn. ikiÌ5to 

ant.l ant. 

Aibarpdo. , 
Castelfrai-co ,6j 4 

Pftrtf-nze 
dit PADOVA 

omnibus 0,55 a- 9,l-b 
dirette* 10,15 » 11.56 
omniibu» 3,30 p 5,59 

•• • ' 8,21 » • 10,52 
Misto 1 8 ^ a, sa» 

Arrivi 
a Vf;iìO^'A 

P 

B. 

Panenzc 
da VKRGNA [ a PADOVA 

omnibus 5jl0 a. 7,44 a. 
> 10^45 >» 1,15 p, 

diretto 4,35 p 6,09 » 
omnibus 5,50 » 8,21 n 
rr^iain 11,15 » lì S?,17 •< 

' I « 

F ^ . * * > -

PAf^OVA p e r B O L O G N A ' 

I Arrivi 
&̂ BOLOGNA 

10.43 a.' 

pjLTteiize 
^iliL^ADOVA 
omnlboB 6,27 a. 
minto (1) 0,20 > 
«retto 1.47 p.lj 4,37 p 
•mnibu» C,4S »'. 1M2 » 
éUreìto 12, 5 a.|| 2,49 «. 

BOT.OGNA p e r PADOVA' 

HartenEft 
, da HOLOGNA 

Arrivi 
* î ADOVA 

S, Marìin&rlil.Hpapi;6, ]3 
CiUarl.lk)jJ', 
FontanW» . . . i — i*,56 
Dsrmìgn^iiio . . |7, 3 10,4 
S. PieU-o in fio . i7, I3|!0,ia 
Vice.nia . . wr. Ì7,39110,33 

e, 3'2, lOlT, 11 
7,::8 9,15,2,29 

y, :-'6;2, 46 7, 4? 
e,S2iy,37l3, 
fi, 4719. 47!3, ly 'a, 9 

Cnrni gnrtno 
Pontaoiva . 

3,28,8, 8 
3, 3P 8,29 

)6, 17 

Ci!tadel!a>J2;-,;|«;^^ 
S Miirtioodii.uparif6.48 
Castel frani: 0 . . 17, 2 
Albaredo , . , 
Ì8trè:na , . , . 

omo. I uiislf* 

orni poni 

. !s,59U,57 2,:i4b, jy. 
,6, 7 

Vicenza.. . part. 15,371 8,30;2, ìl>lii,6S 

BMTggLyEi 

E^ur^:^.^^ 

o 
p 

0 0 
oo 

I 

g 

9. 7 

3,4818,38 Paese. 
4, 1519, 4 Treviso 

2,42 7, 2y 
e. 18 2,53 7,-10 
9,28l3. 7.05 
9,3tìb,2t>H, 3 
9,55 3,31 y, 2(1 
10,12 3,4r,lH,39 

7, 13|l0,26i3,59,8,53 
7,2310,42 4, 9-tf, y 
7,36110,55U, 19 9,22 

arr, '7, 49; H.l lU,32 y,:<ì- Vasn 
1 n ' 

S C H I O p e r T H I E N E - V I C K N Z A 

duello 12,4h a, 
misto fi) 4» 5 • 
(^ninìbijs 4,40 * 

OEiiFiìk'Uii 5, 4 » ' 

3.42 
6, 4 
8,55 
3,13 
9^3 

a. 

t 

Schio. . 
Thicne . 
DuHville. 
ViciUBa , 

. p»rt 

ocriiilj. ,omiiib. 1 misto 

arr. 

«nt. 
6,45 
6, 2 
6,17 
6,37 

aot. I pom. 
9,20 5,30 
9,37 5,52 
e, 521 6,10 

in, 12' 6.32 

VICENZA p e r T H I E N E - S C H ì O 

Vicenz» 
Oiieville 
Thief^e ' 
Schio, 

-

part. 
4 • 

• ' » 

airr. 

omjilt. 

aDt. 
7,53 
8, 15 
8,35 
8^49 

iTliatO 1 gr^'iLlbua 

pom. 1 pnm. 
3, r7 ,40 
3,25l 8, 2 i 

" 3, 49 
4,05 

fi, 22 : 
8.36 

oc: 

tSI 

C3 

I 

C O N E G L I A N O pe r V I T T O R I O 
mUto misto jiuiato I oniQ. 

— I — i — 
ant. pomipuniiporii 

Cone(rl5«no pi ri. ! 8, llS.w's, lo!?, 40 
Vi Mono 

f 
• iT . ' « . 2« ' l . «16.36 8. 6 

V I T T O R I O p e r C O N E G L I A N O 

Vittorio . pirl, 

ConeRlUno. irr. 

lìiiaiui misto r Hilaiii misto 

in t . I iint. ' '̂.'1 
6. 45'10,58 5,20 

pom 

7. 9 11.22|5,44 

pom 
6,45 

7, 7 

I 
CO 

LO 

OD 

i 
I 

I 

fat 
Uk\n A"o/e iUtnitrative e critiche al Codice Civile del lìcgno. 

Dui!» ObliliiiaKioiii. l ' adova 1S75. h i -S , . . . 
Meni Continuazione delle note illustrative e critiche al Codice. 

Civile del Regno. Con t r a t to a i M a t n m o n i o . i ' adova IS76', 

COKNT^WAli L E W I S . ' O w a i ' è la miglior forma di Governo? 
Tr;uìitf:!ono diilT iiii,̂ !es<iS con pivfa'/;iotio di pruf- hur/AdUì. 
Padova 1SC8, in 42. . 

FAVAUO prof. A. V Integratore di Buprez ed il Planimetro 
dei movhnenii di Amsler. Padova J873, in S. . . 

Idi'iri Lezioni di Statica Grafica, n^n ifìvnlc. Pa^.inva 1877, in-8 . 
K E L L L R prof. A. Il terreno agrario, Pui lova 1864, i r i - I2 
LUSSANA fVolY. Mumale di Fisiologia Umana. Voi, I ; Ali

mentazione e jD/{;r(?s/iflHe, T ' ì t l oVa '1870 . 
Idem Voi . I L : Sanguificazione. ?m\i'\-,i 1879. . . 
ide 11 Voi . I l L : Innervmiond. T'ÌKIUVH 18^0 . 
.HONTANiVRrurnf . A. E!P-menti di itconomia politica, sùcoudo 

i iircirrnìiiiiti niini^-t-fi'ìnli. T>*'''/,:i. cdizimie. . 
R O S A N E L M |..ror. 0 . Manuale di Patologia generale. Pa 'Jova 

ÌS70, .11-8. . . . • . - . • " . • . 
S A C C A R D O prof. r . A. Sommario di un Corso di Botanica 

Ti-rza ediiìinne atiiiviiTRta. pHildva 1 8 8 1 , in-S. 
S A N T I N I pi'of. G. Tay.oie dei Logaritmi, pn-ctidutu.da un Trn t -

k t o di ti-ÌLa.ijoniutrla piìtna e f^fenca. Tt-rza edizione. P a 
dova lSn',},'ÌM-R. 

.scili 
[doni La Famigli 

Vi^'huiitì I, m-S. , . . . . . 
TOLOMEl prof. G. P. Dirilto e PróceiluraPenale.,es\)o0 ana-

litif-iiiniirili! ai suoi àfuhiri. Tur/.a t:di/iono. Pminva 1874-
IS/ó, in-S. . . . - . • • • 

TURAZZA prof. 1). Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. T e r z a cdii'.iDnis P a d o v a IbSO. ir. 'S. . . . -

Idem Elementi di Statica. Pa r t e I ; Statica dei sistemi rigidi. 
Padnffa 1S7';Ì, i i i -8 , con fipiriì . . . . . 

IHftn ' nel moto dei sistemi rigidi Padova ISOS, in -3 . 
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'TOiìI E E POTATI 
aHEV! B5C0ID 

DI 

_ X à^-m^^ , 
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L U I. (i I CAV. M O R O S I N I 
^ , ^TT . ^ « ; ^ - . H 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 
* T i .. 

• v ^ r f ^ » y ^ ^ ^ ^ ^ - ^ w ^ ^ ^ - -v ^ i ^ ^ ^ i ^ ^ ^ - p • * l ^ ^ -

- - ^ - ^ ^ - - ^ f 

PREMIA I n iii 'OGRAFIA EDITRICE F . SArniKTTO 
- . É . ^ - t f l l '"n^'^^U^-^-

Wi 

BELLA Vn7_PR0F. L, , 

I P R O D U Z I O N E 
DELLE 

Gli LITOGRAFATE DI Dìl[{TrO CIVILE I 
PadoTa, ìn-8 — I d r e «. 

Note illustrative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGiNO 

Padova, in-8 — U r o S. 

P . A . PROF. S A C C A R O J 
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PUDBLICAZIO.NE DELLA TlPOORAPU E u i T . F , SACCIIETITO 

b L 

' 4 ^ 

: c 1 

i S Padova, 1881 — 3. ediz., Voi- in-S — Prezzo L. 4-
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JlANFBEDIMjGlUSEPPE 

PROGRAMMA • 

O 

DKL 

Padova, Tip. Sacchetto, i881 . 
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